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SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 luglio 2012. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Gian-
franco CONTE, indi del presidente della X
Commissione Manuela DAL LAGO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 13.45.

DL 83/2012: Misure urgenti per la crescita del Paese.

C. 5312 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
luglio scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte,
quindi, che sono state presentate circa
1.900 proposte emendative (pubblicate in
un fascicolo a parte).

Informa quindi che l’emendamento
32.2 Savino, l’articolo aggiuntivo 22.02 Pa-
gano e l’articolo aggiuntivo 65.02 Fugatti,
sono stati ritirati dai presentatori.

Avverte, inoltre, che il deputato Casero
ha ritirato la propria firma dalle proposte
emendative 1.7, 2.18, 5.015, 6.011, 6.012,
6.09, 6.08, 6.010, 7.3, 7.014, 7.015, 7.016,
7.012, 7.013, 9.021, 10.23, 10.012, 11.4,
11.20, 11.40, 12.9, 12.24, 17.027, 18.10,
19.2, 20.5, 21.5, 23.23, 23.37, 23.29, 24.33,
32.4, 32.10, 32.11, 32.16, 32.17, 32.20, 33.2,
33.10, 33.23, 36.2, 36.04, 39.3, 39.09, 44.3,
45.1, 52.14, 52.071, 52.072, 52.070, 53.11,
53.04, 60.13, 62.2, 62.4, 62.7.

Segnala altresì che, per mero errore
materiale, l’emendamento Forcolin 11.12 è
stato presentato privo della seconda parte
consequenziale.

Rileva quindi come alcune delle pro-
poste emendative presentino profili di cri-
ticità relativamente alla loro ammissibilità.
In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili
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le proposte emendative che non siano
strettamente attinenti alle materie oggetto
dei decreti-legge all’esame della Camera.
Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento. Ricorda, inoltre,
che la lettera circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997 sull’istrutto-
ria legislativa precisa che, ai fini del vaglio
di ammissibilità delle proposte emenda-
tive, la materia deve essere valutata con
riferimento « ai singoli oggetti e alla spe-
cifica problematica affrontata dall’inter-
vento normativo ». La necessità di rispet-
tare rigorosamente tali criteri ancor più si
impone a seguito della recente sentenza
della Corte Costituzionale n. 22 del 2012 e
della lettera del Presidente della Repub-
blica del 23 febbraio 2012. In particolare,
nella recente sentenza n. 22 del 2012 la
Corte Costituzionale, nel dichiarare l’ille-
gittimità costituzionale del comma 2-qua-
ter dell’articolo 2 del decreto-legge n. 225
del 2010, in materia di proroga dei ter-
mini, introdotto nel corso dell’esame par-
lamentare del disegno di legge di conver-
sione, ha sottolineato come « l’innesto nel-
l’iter di conversione dell’ordinaria fun-
zione legislativa possa certamente essere
effettuato, per ragioni di economia proce-
dimentale, a patto di non spezzare il
legame essenziale tra decretazione d’ur-
genza e potere di conversione ». « Se tale
legame viene interrotto, la violazione del-
l’articolo 77, secondo comma, della Costi-
tuzione, non deriva dalla mancanza dei
presupposti di necessità e urgenza per le
norme eterogenee aggiunte, che, proprio
per essere estranee e inserite successiva-
mente, non possono collegarsi a tali con-
dizioni preliminari (sentenza n. 355 del
2010), ma per l’uso improprio, da parte
del Parlamento, di un potere che la Co-
stituzione gli attribuisce, con speciali mo-
dalità di procedura, allo scopo tipico di
convertire, o non, in legge un decreto-
legge ». Il principio della sostanziale omo-

geneità delle norme contenute nella legge
di conversione di un decreto-legge è altresì
stato richiamato nel messaggio del 29
marzo 2002, con il quale il Presidente
della Repubblica, ai sensi dell’articolo 74
della Costituzione, ha rinviato alle Camere
il disegno di legge di conversione del
decreto legge 25 gennaio 2002, n. 4 e
ribadito nella lettera del 22 febbraio 2011,
inviata dal Capo dello Stato ai Presidenti
delle Camere ed al Presidente del Consi-
glio dei ministri nel corso del procedi-
mento di conversione del decreto-legge. Da
ultimo, il 23 febbraio scorso, il Presidente
della Repubblica ha inviato una ulteriore
lettera ai Presidenti delle Camere e al
Presidente del Consiglio dei Ministri, in cui
ha sottolineato « la necessità di attenersi,
nel valutare l’ammissibilità degli emenda-
menti riferiti ai decreti-legge, a criteri di
stretta attinenza, al fine di non esporre
disposizioni a rischio di annullamento da
parte della Corte Costituzionale per ra-
gioni esclusivamente procedimentali ».
Pertanto, alla luce di quanto testé detto, i
presidenti non possono che applicare ri-
gorosamente le suddette disposizioni rego-
lamentari e quanto previsto dalla citata
circolare del Presidente della Camera dei
deputati del 1997. Con riferimento al
provvedimento in esame, quindi, sono da
considerarsi ammissibili solo gli emenda-
menti che intervengono sulle materie già
oggetto del decreto-legge in esame o che
siano strettamente connesse o consequen-
ziali alle stesse. Sono pertanto da consi-
derarsi inammissibili le seguenti proposte
emendative che non recano disposizioni
strettamente connesse o consequenziali a
quelle contenute nel testo del decreto-
legge:

Beltrandi 1.01, che interviene in ma-
teria di partecipazioni di banche e inter-
mediari finanziari che svolgono in misura
rilevante attività di impresa in settori non
bancari;

Beltrandi 1.02, che impone alle fon-
dazioni bancarie la dismissione delle par-
tecipazioni in essere nelle società bancarie
conferitarie;
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Ruggeri 1.03, che, con una modifica
alla disciplina delle nuove assunzioni di
apprendisti contenuta nella legge n. 92 del
2012 (recante disposizioni in materia di
riforma del mercato del lavoro in una
prospettiva di crescita), intende precisare
che l’esclusione dalla predetta normativa
per i datori di lavoro che occupano alle
loro dipendenze un numero di lavoratori
inferiore a dieci unità opera se tali unità
sono assunte con contratto a tempo inde-
terminato;

gli identici Bernardo 2.6 e Fava 2.7,
in quanto recano norme volte a introdurre
modalità di pagamento del pedaggio stra-
dale o autostradale con « telepedaggio », a
tal fine modificando il Codice della strada
di cui al decreto legislativo n. 285 del
1992;

Moffa 2.07, che prevede l’introdu-
zione di specifiche forme di garanzia in
favore dei fondi pensione che investano le
proprie risorse per il finanziamento di
interventi volti alla crescita del Paese;

Montagnoli 2.0.10, che intende mo-
dificare la disciplina dei « contribuenti
minimi » contenuta nella legge finanziaria
2008 (legge n. 244 del 2007), ampliandone,
tra l’altro, l’ambito operativo;

Montagnoli 3.01, che prevede appo-
site procedure emergenziali in caso di
gravi difficoltà nella realizzazione del Pro-
gramma delle infrastrutture strategiche di
cui alla legge n. 443 del 2001;

Graziano 4.15, che introduce norme
ordinamentali sulle procedure di svolgi-
mento dei lavori dati in affidamento a
terzi;

Monai 4.011, che abroga una dispo-
sizione relativa all’aggiornamento delle en-
trate dell’Anas previsto dall’articolo 55,
comma 23, della legge n. 449 del 1997;

Mariani 4.017, che prevede una pro-
cedura per lo svincolo della garanzia di
buona esecuzione per le opere poste in
esercizio prima del collaudo tecnico am-
ministrativo;

gli identici Cambursano 4.04, Ber-
nardo 4.02, Baretta 4.014 e Valducci 4.07,
Bernardo 4.05 e Gava 4.010, che modifi-
cano la normativa relativa al contratto di
disponibilità;

Forcolin 4.018, che modifica una di-
sposizione relativa all’aggiornamento delle
entrate dell’ANAS previste dall’articolo 55,
comma 23, della legge n. 449 del 1997;

Soglia 4.021, che dispone l’irretroat-
tività del comma 9-quater dell’articolo 10
del decreto legge n. 16 del 2012 in materia
di divieto di intrattenere rapporti negoziali
di natura commerciale con soggetti terzi
non precedentemente previsti in forma
espressa e regolati negli atti di gara;

Rubinato 5.5, che interviene sulla
durata del tirocinio previsto per l’accesso
alle professioni regolamentate;

Lulli 5.6 e Stradella 5.07, di conte-
nuto analogo, che intervengono in materia
di società tra professionisti e associazioni
professionali;

Stradella 5.7, che disciplina aspetti
relativi all’affidamento del contratto nel
caso di raggruppamenti e consorzi;

Bernardo 5.03, che interviene in ma-
teria di procedure di affidamento di ser-
vizi attinenti all’architettura e all’ingegne-
ria;

Stradella 5.04, che disciplina aspetti
relativi ai requisiti per svolgere le attività
di progettazione e agli incentivi per la
progettazione delle stazioni appaltanti;

Stradella 5.05, che dispone in merito
alla partecipazione di università ed enti di
ricerca a procedure di affidamento di
contratti pubblici;

Stradella 5.06, che dispone in merito
alla tipologia e oggetto dei contratti pub-
blici di lavori;

Bernardo 5.01 e 5.014, Duilio 5.013,
Gava 5.09, Cambursano 5.02 e Valducci
5.08, di contenuto analogo, che interven-
gono in materia di centrali di committenza
per il partenariato pubblico-privato;
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Galletti 5.010, che interviene in ma-
teria di responsabilità solidale negli ap-
palti;

Galletti 5.011, che interviene in ma-
teria di subappalto;

Lulli 5.012 e Romani 5.015, di con-
tenuto analogo, che intervengono in ma-
teria di svincolo delle garanzie di buona
esecuzione per le opere in esercizio nei
settori speciali;

Messina 6.1 e 6.2 che elevano a
1.000.000 di euro il limite massimo dei
crediti di imposta e dei contributi com-
pensabili;

Frassinetti 6.3, recante modifiche alle
disposizioni in tema di mancato rispetto
del patto di stabilità;

Fava 6.01 e Fugatti 6.02, che esten-
dono la compensazione a tutte le somme
dovute, in luogo di quelle iscritte a ruolo;

Bitonci 6.03, modificativo del termine
entro il quale le strutture alberghiere e
ricettive devono comunicare alle questure
le generalità delle persone alloggiate;

Simonetti 6.013, che interviene sulla
procedura di certificazione di crediti per
forniture verso Regioni e enti locali;

gli identici Lulli 6.04 e Romani 6.011,
in materia di convenzioni per l’esecuzione
di opere autostradali;

gli identici Lulli 6.05 e Romani 6.012,
relativi alla locazione finanziaria di opere
pubbliche o di pubblica utilità;

Romani 6.09, che novella l’articolo
160-ter del codice degli appalti relativa-
mente al contratto di disponibilità;

Romani 6.08, recante disposizioni sul
concessionario unico di tratte contigue per
nuovi investimenti di adeguamento tec-
nico;

Romani 6.010, che, in materia di
codice degli appalti, consente la conver-
sione della tipologia contrattuale per un
periodo di tre anni;

Savino 7.06, che interviene in materia
di inapplicabilità dei provvedimenti cau-
telari ad opere di rilevanza nazionale o
regionale definitivamente autorizzate;

Brugger 7.07 e 7.08, di contenuto
analogo, che intervengono in materia di
distanze dal confine stradale all’interno
dei centri abitati, da rispettare nelle nuove
costruzioni;

Romani 7.014, che reca disposizioni
relative ai proventi delle sanzioni derivanti
dall’accertamento delle violazioni dei li-
miti massimi di velocità previsti dal Codice
della strada, attraverso l’impiego di appa-
recchi o di sistemi di rilevamento della
velocità ovvero attraverso l’utilizzazione di
dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a
distanza delle violazioni;

Romani 7.015 e Stradella 5.05, che
dispongono in merito alla partecipazione
di università ed enti di ricerca a procedure
di affidamento di contratti pubblici;

Romani 7.016, che reca disposizioni
relative alla qualificazione delle imprese
nella categoria di lavori OG11;

Romani 7.012, che dispone in merito
al prezzo dei materiali da costruzione;

Stradella 7.03, che interviene in ma-
teria di compiti attribuiti all’Agenzia per le
infrastrutture stradali e autostradali, con
riferimento all’effettuazione, a pagamento,
di consulenze e progettazioni per conto di
altre amministrazioni od enti italiani e
stranieri;

Stradella 7.04, che interviene in ma-
teria di riorganizzazione dell’Anas e del
relativo statuto;

Lulli 7.05 e Romani 7.013, di conte-
nuto analogo, che prevedono la possibilità
per i privati di presentare in ogni caso alle
pubbliche amministrazioni e alle società
che forniscono servizi pubblici autocerti-
ficazioni e dichiarazioni sostitutive;

Stradella 7.01 e 7.02 e Lanzarin
7.017, di contenuto analogo, che recano
disposizioni sui materiali di riporto;
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Lovelli 7.010, che prevede l’estensione
ai cantieri delle grandi opere delle dispo-
sizioni previste dalla legge finanziaria 2007
(legge n. 296 del 2006) per le zone franche
urbane;

Brugger 7.09, che reca una disposi-
zione transitoria relativa alla regolarizza-
zione di pendenze in merito a edifici o
manufatti posti lungo il tracciato dell’au-
tostrada del Brennero;

Lovelli 7.011, che prevede l’istitu-
zione dell’osservatorio per il terzo valico
ferroviario dei Giovi;

gli identici Cambursano 8.02, Gava
8.03, Causi 8.05, Valducci 8.06 e Bernardo
8.07, che riguardano la garanzia del pa-
gamento delle rate di ammortamento dei
prestiti rilasciati dalle università;

gli identici Lorenzin 8.09 e Crosio
8.010, che introducono una nuova tipolo-
gia di interventi non soggetti ad autoriz-
zazione paesaggistica;

gli identici Mariani 8.012 e Galletti
8.04, in materia di certificazione dei cre-
diti di somme dovute per somministra-
zioni, forniture e appalti vantati dalle
pubbliche amministrazioni;

gli identici Crosio 8.011 e Lorenzin
8.08, i quali prevedono l’obbligo di con-
divisione delle reti di comunicazione elet-
tronica da parte di operatori diversi al fine
di favorire la connettività a banda larga ed
ultralarga;

Fugatti 8.013, che modifica l’articolo
142 del Codice dei beni culturali al fine di
disciplinare il trasferimento in via speri-
mentale alle regioni di tutte le funzioni in
materia paesaggistica svolte dalle compe-
tenti soprintendenze;

gli identici Lupi 9.0.3 e Saglia 9.017,
nonché l’articolo aggiuntivo Abrignani
9.015 e gli identici Milanato 9.02, Abri-
gnani 9.07, Marsilio 9.014, Fava 9.016,
Romani 9.021, che esentano dall’IMU i
fabbricati costruiti e destinati dall’impresa
alla vendita per un periodo non superiore
a tre anni dalla data di ultimazione dei
lavori;

Bertolini 9.06, che introduce agevo-
lazioni IMU per le abitazioni in costru-
zione, per quelle di recente costruzione o
affittate a titolo di abitazione principale,
nonché per le aree fabbricabili possedute
da imprese costruttrici;

Marchignoli 9.012, che modifica la
composizione delle Commissioni censua-
rie;

Bertolini 9.04, che introduce agevo-
lazioni in materia di imposta di registro e
imposte ipocatastali per le cessioni di
immobili a uso abitativo, poste in essere
da privati, a imprese immobiliari che si
impegnino a rivenderle entro il quinquen-
nio;

Bertolini 9.05, che introduce agevo-
lazioni in materia di imposta di registro e
imposte ipocatastali per le cessioni in
permuta di immobili a uso abitativo, poste
in essere da privati, a imprese immobiliari
a fronte di immobili abitativi ceduti da
queste ultime ai privati;

Caparini 9.019, che propone di mo-
dificare il regime fiscale dei redditi deri-
vante da contratti di locazione di immobili
a uso abitativo;

Lussana 9.020, che modifica la disci-
plina della tutela dei diritti patrimoniali
degli acquirenti di immobili da costruire,
introducendo specifici obblighi in capo al
notaio rogante gli atti di trasferimento e
prevedendo, per la violazione dei mede-
simi, specifiche sanzioni amministrative;

Beltrandi 9.08, che modifica la disci-
plina dell’IVA per cassa contenuta nel
decreto-legge n. 185 del 2008;

Rao 9.010, che modifica i termini per
l’effettuazione dei lavori ai fini dell’effica-
cia temporale del permesso di costruire;

Marchignoli 9.013, che reca la disci-
plina della revisione del catasto;

Ghizzoni 10.27, volto a prevedere la
sospensione dei termini amministrativi di
cui all’articolo 8 del decreto-legge n. 74
del 2012 per le imprese del settore dello
spettacolo ubicate nei territori colpiti dagli
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eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012
e specifiche disposizioni per l’IMU da
applicare ai loro immobili strumentali;

Rainieri 10.30, che proroga i termini
relativi alla riduzione dei costi della rap-
presentanza politica e al trasferimento
delle funzioni fondamentali dei comuni
per le aree colpite dal sisma del 20 e del
29 maggio 2012;

Rainieri 10.31, che sospende i termini
amministrativi, dei contributi previdenziali
ed assistenziali di cui all’articolo 8 del
decreto-legge n. 74 del 2012 anche ai
soggetti danneggiati dal terremo noto nei
comuni confinanti con l’area delimitata;

Vaccaro 10.32, volto a prevedere
un’ulteriore riduzione, per quanto con-
cerne il concorso alla determinazione della
base imponibile IRPEF dei redditi di la-
voro autonomo dei soggetti che, rientrati
in Italia, avviano un’attività di impresa o
di lavoro autonomo nei territori interessati
dagli eventi sismici del 20 e del 29 maggio
2012;

Pizzolante 10.02 e Vannucci 10.014,
che dispongono l’utilizzo di quota parte
del Fondo di protezione civile da destinare
alle province e ai comuni coinvolti nel-
l’emergenza per il soccorso e lo sgombero
della neve nel mese di febbraio 2012;

Laffranco 10.08, che esentano dal-
l’applicazione dell’IMU i fabbricati dei co-
muni maggiormente danneggiati dal sisma
del 2009 in Umbria;

Montagnoli 10.011, volti ad esentare
dall’applicazione dell’IMU per il 2012 e il
2013 gli immobili accatastati nelle pro-
vince interessate dagli eventi sismici del 20
e del 29 maggio 2012 e dichiarati inagibili;

gli identici Marsilio 10.06, Fava 10.09
e Romani 10.013, che sopprimono il
comma 28 dell’articolo 35 del decreto
legge n. 223 del 2006 in materia di re-
sponsabilità solidale tra committente ed
appaltatore in caso di appalti di opere o
servizi;

Cesario 11.63, che novella la norma-
tiva in tema di tutela dei diritti patrimo-

niali degli acquirenti di immobili da co-
struire ai sensi del decreto legislativo
n. 122 del 2005;

Marchignoli 11.58, recante una di-
versa determinazione del reddito per le
imprese localizzate nelle aree terremotate
dell’Emilia impegnate nella ricostruzione
degli immobili e per l’acquisto di nuovi
macchinari;

gli identici Di Biagio 11.64 e Saglia
11.73, recanti la riduzione al 10 per cento
dell’IVA per i contratti di servizio energia
Plus;

Margiotta 11.01 e gli identici Antonio
Pepe 11.05, Romani 11.025, Marsilio
11.019 e Lanzarin 11.022, recanti l’esen-
zione dall’IMU per tre anni in favore degli
immobili invenduti;

Mariani 11.04, in tema di responsa-
bilità solidale negli appalti di opere e
servizi;

Bernardo 11.08 e Foti 11.011 concer-
nenti la detassazione del reddito di im-
presa per gli investimenti funzionali al-
l’esercizio dell’impresa;

Taddei 11.09, che istituisce l’Agenzia
per le risorse minerarie ed energetiche e
per la sicurezza delle attività estrattive;

Vaccaro 11.017, recante la disciplina
di programmi di intervento per la riqua-
lificazione energetica di edifici pubblici;

Vaccaro 11.018, in tema di uso di
superfici pubbliche per lo sviluppo delle
fonti rinnovabili;

Mariani 11.020, recante il differi-
mento del termine per poter usufruire di
incentivi per la produzione di energia
elettrica da impianti alimentati da fonti
rinnovabili;

Vaccaro 12.49, che reca disposizioni
in materia di procedure di evidenza pub-
blica per l’affidamento del servizio di bike
sharing;
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Morassut 12.51, che autorizza le re-
gioni ad adottare leggi regionali affinché i
comuni possano imporre contributi straor-
dinari ai proprietari di aree oggetto di
trasformazione urbanistica;

Morassut 12.52, che autorizza le re-
gioni a prevedere incentivi urbanistici e
volumetrici in presenza di concorsi inter-
nazionali di architettura;

La Loggia 12.01, che istituisce il Co-
mitato interministeriale per le politiche
urbane per coordinare le politiche centrali
con quelle degli enti territoriali;

Gioacchino Alfano 12.02 e 12.03, che
prevedono la sospensione delle attività di
demolizione dei fabbricati realizzati in
violazione della normativa urbanistica;

Morassut 12.04, che reca i criteri che
le regioni devono adottare nel disciplinare
gli strumenti della pianificazione locale,
comunale e intercomunale;

Lulli 12.05, che introduce e disciplina
un piano territoriale degli orari dei servizi
commerciali e artigianali rivolti al pub-
blico;

Bertolini 13.9, che introduce una
nuova disciplina transitoria dei titoli abi-
litativi all’attività edilizia fino all’entrata in
vigore della normativa regionale prevista
da alcune disposizioni relative alla libera-
lizzazione delle attività economiche;

gli identici Lulli 13.10 e Romani
13.11, nella parte in cui dispongono in
materia di raccordi procedimentali con
strumenti urbanistici (comma 2-bis) e in
materia di adeguamento dei piani paesag-
gistici e di autorizzazione paesaggistica
(commi 2-ter e 2-sexies), e in materia di
certificati da produrre al conservatore dei
registri immobiliari (2-quinquies);

Lulli 13.12, nella parte che semplifica
l’accesso all’alloggio da parte di cittadini
extracomunitari che abbiano fatto richie-
sta di ricongiungimento familiare (comma
2-ter);

Maggioni 13.13, che novella l’articolo
142 sulle aree tutelate per legge dal Codice
dei beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo n. 42 del 2004;

Villecco 13.16, che riguarda il ricorso,
da parte dell’amministrazione della difesa,
a personale qualificato nel settore edilizio
nell’esecuzione dei lavori in economia;

Cesario 13.20, che modifica la disci-
plina dell’acquisto per usucapione prevista
dal codice civile;

Saglia 13.21, che modifica la disci-
plina dell’esecuzione di nuove opere entro
trenta metri dal ciglio dei terreni elevati
sul mare recata dal Codice della naviga-
zione;

Morassut 13.22, che abolisce le cate-
gorie catastali relative alle abitazioni po-
polari e ultrapopolari;

gli identici Pagano 13.08, 13.013 e
Soglia 13.01, che estendono la disciplina
sulla cedolare secca ai casi di sublocazione
a studenti universitari ovvero di locazione
a soci di cooperativa studenti universitari;

Abrignani 13.05, che individua una
procedura da parte delle Società organi-
smi attestazione (SOA) in caso di mancato
pagamento da parte delle imprese del
corrispettivo relativo al rilascio dell’atte-
stazione;

Abrignani 13.04, che modifica la di-
sciplina sulle verifiche degli attestati rila-
sciati delle Società organismi attestazione
(SOA);

Abrignani 13.02, che modifica le ca-
tegorie di qualificazione delle imprese per
partecipare alle gare pubbliche ai sensi del
d.P.R. n. 207 del 2010;

gli identici Zeller 13.09 e Causi
13.012, che introducono norme tecniche di
semplificazione in materia di prevenzione
incendi per le strutture ricettive fino a 50
posti letto;

Fugatti 13.022, che semplifica le mo-
dalità di comunicazione all’autorità locale
di pubblica sicurezza da parte dei gestori
delle strutture ricettive;
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Montagnoli 13.024, che, attraverso
una modifica al codice penale, rende non
punibile la condotta formalmente autoriz-
zata;

Lorenzin 13.032, che proroga alcune
norme sulla messa in sicurezza perma-
nente dei rifiuti sino all’entrata in vigore
di alcuni provvedimenti attuativi del Co-
dice ambientale;

gli identici Saglia 13.017, Lorenzin
13.028 e Alfano Gioacchino 13.029, che
recano norme in materia di avvio di lavori
edili sui siti oggetto di bonifica, la cui
disciplina è recata dal Codice ambientale;

gli identici Saglia 13.016, Lorenzin
13.030 e Bernardo 13.031, che modificano
la disciplina relativa ai requisiti acustici
passivi degli edifici;

gli identici Bernardo 13.018, Ber-
nardo 13.026 e Lorenzin 13.027, che in-
troducono norme transitorie in materia di
materiali da riporto sino all’entrata in
vigore di alcuni provvedimenti attuativi del
Codice ambientale;

Romani 13.015, che subordina l’ap-
plicazione della disciplina in materia di
responsabilità solidale sugli appalti al-
l’adozione di un decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze;

Saglia 13.011, che introduce una
norma di semplificazione della procedura
di estinzione dei mutui per le cooperative
edilizie;

Forcolin 13.019, che estende la disci-
plina della cedolare secca ai canoni di
locazione per finalità turistiche;

Forcolin 13.021, che istituisce un
contributo di solidarietà sui contratti ati-
pici da destinare a misure a sostegno del
reddito, della maternità e ad altre misure
di carattere sociale;

Molteni 13.023, che reca nuovi inter-
venti per l’edilizia carceraria al fine di
fronteggiare l’eccessivo affollamento degli
istituti penitenziari;

Montagnoli 13.025, che istituisce
presso il Ministero per le infrastrutture e
i trasporti un Fondo per le piccole opere;

gli identici Toto 13.06 e Velo 13.03,
che recano i principi fondamentali in
materia di interporti e piattaforme logi-
stiche territoriali;

Fugatti 14.8, il quale prevede l’ema-
nazione di regolamenti di delegificazione
per l’accorpamento delle Autorità portuali,
al fine di garantire che in ogni regione non
sia presente più di un’Autorità portuale;

Pagano 15.14, il quale prevede una
riduzione dei canoni di beni del demanio
marittimo aventi ad oggetto la realizza-
zione di strutture per la nautica da di-
porto;

Pagano 15.15, il quale interviene in
materia di variazione del contenuto delle
concessioni demaniali marittime;

gli identici Bernardo 15.01 e Saglia
15.02, i quali istituiscono l’archivio tele-
matico centrale delle imbarcazioni da di-
porto e ne disciplinano il funzionamento;

Garofalo 15.03, il quale interviene in
materia di attuazione della cooperazione
informatica nell’ambito dello sportello
unico doganale;

Fugatti 15.04, il quale reca una nuova
classificazione dei porti;

Fugatti 15.05, il quale istituisce l’Au-
torità portuale ligure;

Montagnoli 16.2 il quale prevede un
finanziamento per la depurazione delle
acque del lago di Garda;

Garofalo 16.8 e 16.9, di contenuto
analogo, i quali stanziano 3.700.000 euro
per il ripristino dei treni-notte a lunga
percorrenza da e per la Sicilia;

gli identici Marsilio 16.15 e Martella
16.11, i quali istituiscono un fondo ali-
mentato dal gettito IVA degli acquisti di
beni e servizi riferibili all’acquisto ed eser-
cizio dei natanti e destinati all’esercizio
del trasporto pubblico marittimo, lacuale,
fluviale e lagunare;
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Marsilio 16.13 e 16.19, di contenuto
analogo, i quali prevedono la destinazione
vincolata dei proventi della compartecipa-
zione regionale alle accise sulla benzina e
sul gasolio per autotrazione ai servizi di
trasporto pubblico di interesse regionale e
locale, ovvero ai servizi di trasporto au-
tomobilistico extraurbano;

Marsilio 16.14 e Martella 16.20, di
contenuto analogo, i quali intervengono in
materia di applicazione ai servizi di tra-
sporto pubblico locale lagunare delle di-
sposizioni in materia di tutela della salute
e della sicurezza sui luoghi di lavoro di cui
al decreto legislativo n. 81 del 2008, pre-
vedendo, tra le altre cose, l’applicazione di
tali disposizioni anche alle unità navali
accessorie al servizio di trasporto pubblico
lagunare;

gli identici Martella 16.12 e Marsilio
16.16 i quali ricomprendono l’acquisto di
unità navali destinate al trasporto pub-
blico locale effettuato per via marittima,
lagunare, lacuale e fluviale tra le finalità
del fondo per il miglioramento della mo-
bilità dei pendolari;

Pugliese 16.30, il quale prevede l’at-
tuazione di un nuovo piano di trasporti
nazionale, che prevede una strategia poli-
tico-industriale con il coinvolgimento del
gruppo Finmeccanica;

Marsilio 16.32, il quale interviene in
materia di disciplina del requisito dell’ac-
quisto del materiale rotabile ai fini della
partecipazione alle gare per l’assegnazione
dei servizi di trasporto ferroviario in
esclusiva;

Fallica 16.02, il quale prevede la
« bancabilità » dei progetti di nuove auto-
strade;

Garofalo 16.03, il quale stanzia
5.000.000 di euro per il sistema di tra-
sporti e di mobilità delle merci della città
di Messina;

Montagnoli 16.04, il quale stabilisce
la carta di circolazione come unico docu-
mento del veicolo;

Fava 16.05, il quale attribuisce ad un
regolamento di delegificazione la riforma
della disciplina dei veicoli, prevedendo
altresì la soppressione del pubblico regi-
stro automobilistico;

Forcolin 16.06, il quale prevede la
modifica del regolamento di esecuzione
del codice della strada con l’introduzione
di misure di semplificazione per i trasporti
eccezionali su gomma;

Comaroli 16.07, il quale sopprime il
pubblico registro automobilistico;

Montagnoli 16.08, il quale interviene
in materia di determinazione delle entrate
proprie della società ANAS;

Marsilio 17.2, il quale aumenta fino a
600 euro per 1.000 litri l’esenzione dal-
l’accisa sul gasolio per autovetture da
noleggio da piazza e motoscafi sostitutivi
delle autovetture da noleggio da piazza e
lacuali;

Marsilio 17.3, il quale sottopone al-
l’aliquota ridotta IVA del 4 per cento le
transazioni relative alle autovetture di
prima immatricolazione adibite agli auto-
servizi pubblici non di linea;

Vaccaro 17.5, il quale autorizza la
vendita di libri e giornali su tutti i mezzi
di trasporto pubblici;

gli identici Galletti 17.01, Meta 17.04,
Garofalo 17.022, i quali prorogano gli
appalti in essere di Poste italiane con gli
operatori privati titolari di concessioni per
servizi di recapito;

Brugger 17.03, il quale reca una di-
sciplina transitoria in materia di revisione
dei veicoli a motore e dei loro rimorchi
nella provincia autonoma di Bolzano;

Marsilio 17.02, Galletti 17.05 Abri-
gnani 17.06, Milanato 17.07, Froner
17.018, Fava 17.026, Romani 17.027, i
quali modificano la cadenza temporale
entro la quale è possibile richiedere il
rimborso dell’accisa corrisposta dagli au-
totrasportatori, consentendola non solo
entro il mese successivo alla scadenza di
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ciascun trimestre ma anche entro il 30
giugno successivo alla scadenza di ciascun
anno solare;

Messina 17.08, il quale inserisce l’ae-
roporto di Comiso tra gli aeroporti di
interesse nazionale;

Cimadoro 17.09, il quale contiene
disposizioni di incentivazione della mobi-
lità sostenibile;

Cimadoro 17.010, il quale prevede
accordi di programma con gli enti locali
per lo sviluppo della rete di distribuzione
delle colonnine di ricarica elettrica degli
autoveicoli;

Cimadoro 17.011, il quale reca in-
centivi all’acquisto veicoli a basse emis-
sioni;

Vico 17.012, il quale istituisce il piano
nazionale del trasporto pubblico su
gomma;

Borghesi 17.013, il quale interviene in
materia di liberalizzazione del mercato
dell’autotrasporto;

Valducci 17.015, il quale reca modi-
fiche al codice della strada in materia di
disciplina dei segway; calcolo della massa
limite per gli autocaravan; accertamenti
clinici in presenza di un ragionevole mo-
tivo per ritenere che un conducente abbia
fatto uso di sostanze psicotrope o stupe-
facenti; pagamento in forma elettronica
delle sanzioni; revoca della patente per i
soggetti colpevoli di omicidio colposo;

Velo 17.016, il quale reca modifiche
al codice della strada in materia di calcolo
della massa limite per gli autocaravan;

gli identici Bernardo 17.014 e Abri-
gnani 17.017, i quali consentono, a deter-
minate condizioni, la stipula di contratti di
fornitura senza ricorrere a gare di evi-
denza pubblica ovvero a procedure ri-
strette per l’approvvigionamento energe-
tico della pubblica amministrazione;

Lulli 17.019, il quale interviene in
materia di caratteristiche costruttive e
funzionali dei veicoli a motore;

Velo 17.020, il quale incrementa le
sanzioni per violazione delle norme del
Codice della strada in materia di pubbli-
cità sulle strade e sui veicoli;

Meta 17.021, il quale prevede la de-
stinazione di una quota dei proventi delle
sanzioni amministrative pecuniarie per
violazioni del codice della strada alla pro-
mozione della mobilità ciclistica;

Montagnoli 17.023, il quale consente
ai comuni con popolazione pari o inferiore
a 5.000 abitanti l’affidamento diretto a
Poste italiane Spa dei servizi di tesoreria
e di cassa;

Maggioni 17.024, volto a consentire,
attraverso una modifica del regolamento
di esecuzione del Codice della strada,
l’installazione di mezzi pubblicitari sulle
rotatorie, sia all’interno che all’esterno dei
centri abitati;

Lulli 17.025, il quale reca disposizioni
per incentivare lo sviluppo della mobilità
attraverso veicoli a basse emissioni com-
plessive;

Palmieri 18.12, che introduce una
disciplina in materia di accessibilità infor-
matica;

gli identici Lulli 18.13 e Saglia 18.14,
che reca disposizioni per la prevenzione
del gioco compulsivo e di localizzazione e
orari di attività di sale e di apparecchi da
intrattenimento o da gioco;

Bitonci 18.15, che esclude dal patto
di stabilità le spese dei comuni per incre-
mento del personale assetto della sicu-
rezza;

Bitonci 18.16, che esclude dal patto
di stabilità le spese dei comuni per il
sostentamento de lavoratori colpiti dalla
crisi economica;

Bragantini 18.17, che esclude dai vin-
coli del patto di stabilità le risorse deri-
vanti dalla vendita di quote societarie degli
enti locali;

Montagnoli 18.18, che riserva agli
enti locali quota percentuale dell’IMU;
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Vanalli 18. 19, che interviene sulla
definizione di pertinenze dell’abitazione
principale a fini IMU;

Vanalli 18.20, che dispone in tema di
esenzione dal pagamento dell’IMU;

Martini 18.21, che riduce l’aliquota
base dell’IMU per persone non autosuffi-
cienti;

D’Amico 18.22, che modifica le di-
sposizioni in tema di tetto massimo dei
trattamenti economici erogati a carico
delle finanze pubbliche, sostituendo al pa-
rametro del trattamento del Primo Presi-
dente di Cassazione quello del trattamento
annuo lordo spettante ai membri del Par-
lamento;

D’Amico 18.23, che dispone in tema
di rimodulazione degli organici dei dipen-
denti delle regioni;

D’Amico 18.24, che interviene in
tema di eccessiva onerosità dei contratti in
essere degli enti locali stipulati per servizi
con società o aziende;

D’Amico 18.25, che prevede la pre-
disposizione di un piano per la riduzione
degli organici degli uffici di diretta colla-
borazione dei Ministeri;

Bitonci 18.26, che abroga disposizioni
dirette a fissare limiti all’assunzioni di
mutui da parte degli enti locali;

Caparini 18.27, che sopprime le Pre-
fetture Uffici territoriali del Governo;

Bitonci 18.28, che deroga ai vincoli
del patto di stabilità in favore dei comuni
per residui passivi in conto capitale;

Simonetti 18.29, che prevede una
suddivisione dei costi per consumi pubblici
tra amministrazioni e enti;

Simonetti 18.30, che disciplina l’ob-
bligo del Commissario straordinario per la
razionalizzazione della spesa per acquisti
di beni e servizi di cui all’articolo 2 del
decreto-legge n. 52 del 2012 di riferire
semestralmente alle Camere sull’attività di
gestione delle società a partecipazione
pubblica;

Simonetti 18.31, che introduce un
obbligo del Governo di riferire al Parla-
mento sui costi della partecipazione ita-
liana a programmi di riduzione del debito
pubblico di Paesi dell’Unione europea;

Simonetti 18.32, che introduce l’ob-
bligo del Commissario straordinario per la
razionalizzazione della spesa per acquisti
di beni e servizi, di cui all’articolo 2 del
decreto-legge n. 52 del 2012, di certificare
i livelli di spesa degli enti locali, preve-
dendo riduzioni di organico in caso di
spese superiori a livelli medi;

Simonetti 18.33, disciplina l’obbligo
del Commissario di cui al decreto-legge
n. 52 del 2012 di riferire semestralmente
alle Camere sui costi delle spese di rap-
presentanza del Ministero degli Affari
esteri;

Montagnoli 18.34, che prevede il con-
ferimento della funzione di commissario
ad acta al Commissario di cui al decreto-
legge n. 52 del 2012 per i comuni che non
provvedono nei termini alla determina-
zione di fabbisogni standard;

Simonetti 18.35, che prevede la sud-
divisione per livelli amministrativi dei costi
sostenuti per consumi pubblici;

Montagnoli 18.36, il quale abroga la
facoltà del Presidente del Consiglio o del
Presidente di regione di disporre la so-
spensione, revoca o annullamento d’ufficio
di singole procedure relative all’acquisto di
beni e servizi anche per ragioni di oppor-
tunità;

Comaroli 18.37, che abroga la previ-
sione della facoltà del Commissario di cui
all’articolo 2 del decreto-legge n. 52 del
2012 di segnalare al Consiglio dei Ministri
e al Consiglio regionale interessato le
norme di legge o di regolamento o i
provvedimenti amministrativi di carattere
generale, che determinano spese o voci di
costo delle singole amministrazioni, che
possono essere oggetto di soppressione,
riduzione o razionalizzazione e del rela-
tivo potere di proposta;

Mercoledì 11 luglio 2012 — 24 — Commissioni riunite VI e X



Bitonci 18.38, che attribuisce al Com-
missario di cui all’articolo 2 del decreto-
legge n. 52 del 2012 la competenza a
rivedere i trattamenti economici erogati
dalle finanze pubbliche stabilendo come
parametro di riferimento il trattamento
annuo lordo spettante ai membri del Par-
lamento;

Bitonci 18.39, che conferisce al Com-
missario di cui all’articolo 2 del decreto-
legge n. 52 del 2012 una delega per la
« definizione » di un decreto legislativo che
preveda l’assunzione a tempo determinato
dei dirigenti pubblici e ampli le fattispecie
di licenziamento degli stessi già assunti a
tempi indeterminato;

Fava 18.01, che modifica la disciplina
in tema di annullamento d’ufficio dei
provvedimenti amministrativi;

Torazzi 18.02, che modifica la disci-
plina in tema di revoca dei provvedimenti
amministrativi;

Montagnoli 18.03, che modifica la
disciplina in tema di ritardo nell’emana-
zione di provvedimenti amministrativi ad
istanza di parte;

Forcolin 18.04, che interviene in
tema di termini per le iscrizioni anagra-
fiche;

Torazzi 18.05, che interviene in tema
semplificazione di adempimenti burocra-
tici;

Fugatti 18.06, che modifica la vigente
disciplina in tema di certificazioni ammi-
nistrative;

Beltrandi 18.07, che introduce una
disciplina in tema di istituzione di un’ana-
grafe pubblica degli eletti e dei nominati e
interviene in materia di: pubblicazione dei
dati relativi a « trasparenza valutazione e
merito » di cui al decreto legislativo n. 150
del 2009; pubblicazione on line da parte
dello Stato, delle regioni e delle autonomie
locali dei documenti di bilancio, degli atti
approvati e di quelli di sindacato ispettivo
e di indirizzo, dell’archivio istituzionale,
dei bandi e delle gare indetti, degli elenchi
dei consulenti, dei lavori istituzionali; va-

lore legale di copie su supporto informa-
tico; archiviazione e spedizione di docu-
menti; fruizione di dati detenuti da pub-
bliche amministrazioni; indicazione obbli-
gatoria di dati sui siti istituzionali di
amministrazioni centrali, erogazione di
servizi in rete; limite della spesa annua
delle pubbliche amministrazioni per studi,
incarichi e consulenze;

Di Biagio 18.08, che interviene in
materia di mansioni di comandante e di
direttore di macchine delle unità adibite
alla pesca costiera ravvicinata;

Abrignani 18.09, che estende ai ser-
vizi e alle forniture la disciplina in tema di
qualificazione per l’esecuzione di lavori
pubblici di cui al decreto legislativo n. 163
del 2006;

Lazzari 19.01 che prevede un bonus
fiscale di 400 euro per gli abbonati resi-
denziali ai servizi di accesso ad Internet su
rete fissa o mobile;

Saglia 20.23, che affida al Geoportale
nazionale le funzioni del repertorio nazio-
nale dei dati territoriali;

Beltrandi 20.01, relativo al mercato
della raccolta pubblicitaria operante nel
sistema delle comunicazioni visive e so-
nore;

Lorenzin 22.03, recante una novella
in materia di servizi di pagamento nel
mercato interno dell’UE;

Beltrandi 22.04, che modifica la di-
sciplina in materia di pratiche commer-
ciali ingannevoli nell’ambito delle comu-
nicazioni elettroniche;

Beltrandi 22.05, recante norme in
materia di pratiche commerciali scorrette
e di pubblicità ingannevole e comparativa;

Beltrandi 22.06, relativo al settore
della tutela dei diritti degli autori;

Fugatti 22.08, in materia di retribu-
zioni e trattamento economico dei diri-
genti di banca;
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gli identici Fugatti 22.09 e Comaroli
22.018, in materia di retribuzioni ed emo-
lumenti;

Fugatti 22.010, in materia di moni-
toraggio di trattamenti economici, retribu-
zioni e emolumenti;

Fugatti 22.011, in materia di divieto
di cumulo trattamenti di quiescenza con
retribuzioni;

Montagnoli 22.013, che prevede il
deposito presso il registro delle imprese
dei contratti sottoscritti con firma digitale;

Torazzi 22.014, che intende soppri-
mere della Scuola superiore della pubblica
amministrazione locale e scuole regionali e
interregionali;

Comaroli 22.015, in materia di fun-
zioni di segretario comunale e provinciale;

Fugatti 22.016, volto a disciplinare
l’utilizzo della posta elettronica certificata
nel processo civile;

Montagnoli 22.020, relativo a processi
di semplificazione dell’accesso ai servizi al
cittadino e alle imprese;

D’Antoni 23.3, che, tra le finalità del
Fondo per la crescita, prevede la conces-
sione di un credito di imposta per la
ricerca scientifica, nuovo lavoro stabile nel
Mezzogiorno e per investimenti nelle aree
sottoutilizzate;

Marchioni 23.24, che, introducendo
una nuova finalità di finanziamento a
carico del Fondo per la crescita, reca
disposizioni di carattere settoriale per il
miglioramento degli standard qualitativi
delle strutture turistico-ricettive;

Cenni 23.26, che reca misure di ri-
strutturazione e adeguamento degli stabi-
limenti termali;

Borghesi 23.28, che, per il persegui-
mento delle finalità del Fondo per la
crescita prevede l’istituzione di un credito
d’imposta corrispondente al 30 per cento
dei costi sostenuti dall’azienda;

Forcolin 23.44, che sopprime la pro-
roga del termine già scaduto relativo al
riparto del 5 per mille;

Pagano 23.47, che prevede la proroga
di un termine già scaduto per la program-
mazione negoziata di incentivi alle im-
prese;

Vanalli 23.48, che interviene in ma-
teria di liberalizzazione degli orari negli
esercizi commerciali dei comuni turistici;

Lazzari 23.49, che reca misure set-
toriali a favore dei settori tessile, abbiglia-
mento e calzaturiero del Salento;

Fallica 23.01, che reca misure a fa-
vore del Mezzogiorno prevedendo la revi-
sione del contratto nazionale di lavoro;

Savino 23.02, che reca misure in
materia di tutela del contribuente e delle
attività economiche, interessi di mora, di-
lazione del pagamento e limiti al pigno-
ramento e all’espropriazione immobiliare;

Crosetto 23.016, che reca disposizioni
in materia di riscossione, pignoramento ed
espropriazione immobiliare;

Bitonci 23.03, in materia di raziona-
lizzazione della spesa pubblica;

Pagano 23.07 e 23.017, che prevedono
misure di carattere organizzativo per l’ac-
celerazione della spesa comunitaria e l’uti-
lizzo dei fondi strutturali;

gli identici Pisicchio 23.05, Di Pietro
23.08, Pugliese 23.014, Lo Sacco 23.020,
Caparini 23.025, che prevedono il rifinan-
ziamento dei patti territoriali di cui al-
l’articolo 61 della legge finanziaria per il
2003 (legge n. 289 del 2002);

Pagano 23.06, che istituisce un sog-
getto gestore degli incentivi statali;

Testa 23.011, che istituisce un Fondo
rotativo per il servizio idrico integrato
presso la Cassa depositi e prestiti;

Vaccaro 23.012, che prevede la fina-
lizzazione di una quota del FAS in favore
del sistema produttivo;
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Vaccaro 23.013, che reca disposizioni
a favore dell’imprenditoria femminile;

Lulli 23.019, che prevede risorse fi-
nanziarie a favore dei distretti industriali
della concia, del tessile e delle calzature;

Lulli 23.022, che prevede misure a
favore dell’imprenditorialità giovanile e
femminile e del Mezzogiorno;

Fava 23.023, che prevede l’istituzione
di un Fondo di garanzia per favorire
l’acquisto della casa da parte di giovani
coppie e nuclei familiari monogenitoriali;

Caparini 23.026, che prevede versa-
menti alle regioni in conformità alla nor-
mativa sul federalismo fiscale;

gli identici Pisicchio 23.04, Di Pietro
23.010, Pugliese 23.015, Lo Sacco 23.021 e
Caparini 23.024, nonché gli identici Boccia
23.018 e Di Pietro 23.09, che prevedono
misure in favore dell’emittenza locale;

gli identici Milanato 24.03, Fugatti
24.13, Marsilio 24.016, Fava 24.021, Abri-
gnani 24.07, Romani 24.020, Galletti 24.08
recanti il rafforzamento patrimoniale dei
Confidi;

gli identici Foti 24.04 e Bernardo
24.05, modificativi della legge n. 92 del
2012 di riforma del mercato del lavoro, in
tema di ammortizzatori sociali;

Lulli 24.012, recante misure per pro-
muovere l’occupazione e l’emersione del
lavoro irregolare;

Maria Rosaria Rossi 24.014 e 24.015,
in tema di rapporti di collaborazione coor-
dinata e continuativa;

Comaroli 24.019, recante una disci-
plina sperimentale per la trasformazione a
tempo indeterminato di contratti di lavoro
a termine;

gli identici Abrignani 24.022, Romani
24.010 e Fava 24.011 recanti agevolazioni
dell’accisa sui prodotti petroliferi in favore
degli agenti e dei rappresentanti di com-
mercio;

Berardi 24.023, recante norma in
materia di specifici contratti di insegna-
mento universitario;

Pizzolante 24.02, il quale interviene
in materia di apprendistato;

Antonio Pepe 25.3, che introduce una
norma interpretativa volta a precisare le
condizioni per la concessione di benefìci al
settore alle emittenti televisive locali;

Montagnoli 25.01, che intende innal-
zare a 10.000 euro i limiti all’uso del
contante previsti dalla normativa antirici-
claggio;

Fugatti 25.02, che interviene in ma-
teria di sanzioni previste per la mancata
continuativa emissione di ricevuta scon-
trino fiscale;

Bitonci 25.03, che esclude da impo-
sizione fiscale parte delle spese sostenute
dal contribuente per beni di prima neces-
sità;

Beltrandi 26.01, che prevede inter-
venti normativi in relazione al mancato
pagamento nei termini di imposte;

Messina 26.02, che prevede la sospen-
sione delle azioni di recupero di crediti,
fiscali, contributivi e per sanzioni, nonché
delle procedure esecutive relative a crediti
bancari a favore di aziende agricole e di
imprenditori agricoli;

Di Biagio 27.8, che dispone che la
riattivazione di siti industriali dismessi o
in crisi sia considerata di pubblica utilità
e le relative opere siano dichiarate indif-
feribili ed urgenti;

Lazzari 27.9, che fa salvi i finanzia-
menti di 20 milioni di euro già disposti per
l’attuazione dell’accordo di programma
per i settori tessile abbigliamento e calza-
turiero del salentino;

Marinello 27.10, che reca misure in
materia di utilizzo da parte di datori di
lavoro pubblici di personale delle società
totalmente controllate o partecipate dalle
pubbliche amministrazioni;
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Bitonci 27.01, che reca disposizioni in
materia di organizzazione delle strutture
di pronto soccorso;

Saglia 28.01, che reca disposizioni in
materia di protezione accordata dal diritto
di autore alle opere del disegno indu-
striale;

Fogliardi 28.02, che dispone la pro-
roga di semplificazioni fiscali in materia di
rivalutazione di beni d’impresa;

Vico 29.2, che prevede non possano
essere applicati limiti temporali differen-
ziati per i programmi di investimento dei
patti territoriali e dei contratti d’area;

Pugliese 29.01, Graziano 29.03 e Ro-
mani 29.04, che prevedono l’utilizzo del-
l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo di impresa Spa,
in qualità di centrale di committenza per
favorire interventi destinati alle aree sot-
toutilizzate;

Bitonci 29.02, che interviene su mi-
sure di razionalizzazione della spesa sa-
nitaria;

Munerato 30.3, che prevede la pro-
roga agli anni 2013 e 2014 dello strumento
del credito di imposta a favore di imprese
che finanziano progetti di ricerca in Uni-
versità o enti pubblici di ricerca;

Lazzari 30.01 e 30.02, che recano
disposizioni in materia di finanziamento
del sistema televisivo locale;

Raisi 30.03, in materia di IVA sui
libri elettronici;

Raisi 30.04, in materia di IVA sui
prodotti audiovisivi;

Raisi 30.05, in materia di IVA su
oggetti d’arte, di antiquariato o da colle-
zione;

Caparini 31.28, che prevede l’appli-
cazione dell’aliquota del 4 per cento ad
arredi forniti in sede di costruzione dei
fabbricati e delle costruzioni rurali, al fine
di favorire il rilancio del settore del legno
arredo e per il riavvio delle attività nel-
l’ambito dell’edilizia abitativa;

Fugatti 31.21, che innalza a 70 mi-
lioni di euro l’onere finanziario a carico
dello Stato per ridurre la concorrenzialità
delle rivendite di benzina situate nei ter-
ritori confinanti con l’Italia ed estende
benefici fiscali anche ai territori confinanti
con l’Austria al fine di introdurre nuove
agevolazioni per l’acquisto di gasolio per
autotrazione;

Montagnoli 31.41, che reca disposi-
zioni volte a rilanciare lo strumento delle
carte commerciali e in materia di cambiali
finanziarie;

Montagnoli 31.40, che reca disposi-
zioni in materia di attività di prestazione
di garanzia in favore di imprese destina-
tarie di fondi di venture capital;

Caparini 31.29, che reca disposizioni
in materia di aumento della percentuale di
ammortamento relativamente ai mobili
d’ufficio;

Caparini 31.30, che reca disposizioni
in materia di spese sostenute da famiglie
di nuova costituzione per l’acquisto di
mobili destinati all’arredo dell’unità im-
mobiliare adibita ad abitazione principale;

Molteni 31.20, recante disposizioni in
materia di regime fiscale dei carburanti
per autotrazione;

Cavallotto 31.4, che reca agevolazioni
fiscali al fine di evitare il trasferimento di
aziende italiane in Stati confinanti con
l’Italia;

Fugatti 31.39, che prevede un’ali-
quota di imposta sui redditi delle società
nella misura del 32,5 per cento per le
banche che destinano una percentuale
inferiore al 70 per cento su base annua
delle risorse ricevute dalla Banca centrale
europea nell’erogazione del credito alle
PMI;

Montagnoli 31.42, che eleva dal limite
di 30.000 euro a 250.000 euro la soglia di
censimento della Centrale dei rischi gestita
dalla Banca d’Italia;

Gidoni 31.18, che prevede l’istitu-
zione di un Fondo di garanzia presso il
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Ministero dello sviluppo economico per le
imprese italiane operanti in Libia prima
della crisi del 2011;

Fugatti 31.22, che prevede l’elabora-
zione da parte dell’Agenzia delle entrate di
un piano di valutazione delle società di
riscossione operanti sul territorio nazio-
nale;

Fava 31.9, che prevede l’istituzione di
un’imposta antievasione;

Fedriga 31.10, che prevede l’istitu-
zione presso il Ministero dello sviluppo
economico di un Fondo per il finanzia-
mento della riduzione della pressione fi-
scale per le imprese;

Caparini 31.11, che prevede, in via
sperimentale, la parziale esenzione dal-
l’imposta sui redditi per i lavoratori cas-
saintegrati inoccupati che intraprendono
un’attività imprenditoriale;

Caparini 31.12, che prevede agevola-
zioni, in via sperimentale, per le imprese
straniere che aprono una nuova attività in
Italia;

Fugatti 31.8, che prevede l’istituzione,
nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico di un Fondo per
il finanziamento della riduzione della
pressione fiscale per le PMI;

Fugatti 31.24, limitatamente alla
parte che istituisce un Fondo per il finan-
ziamento di interventi urgenti per il so-
stegno della crescita economica e la sal-
vaguardia delle PMI;

Cavallotto 31.17, che prevede l’istitu-
zione, nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico, di un
Fondo per il finanziamento della ridu-
zione della pressione fiscale a favore delle
imprese;

Bragantini 31.25, che prevede agevo-
lazioni in materia di imposta di registro e
di IVA in caso di acquisto di immobili in
corso di costruzione destinati ad abita-
zione principale dal momento in cui il
comune rilascia il certificato di agibilità
dell’immobile;

Fugatti 31.23, che prevede l’abroga-
zione o la riduzione di sanzioni accessorie
in materia di imposte dirette e di IVA;

Fugatti 31.31, che stabilisce che il
Fondo Strategico Italiano è autorizzato ad
acquisire partecipazioni nelle banche ita-
liane considerate di importanza strategica;

Fedriga 31.32, che reca disposizioni
relative a transazioni inferiori ai 2.500
euro regolate con carta di credito;

Fugatti 31.34, che reca disposizioni in
materia di individuazione delle modalità
di compensazione da parte della Banca
d’Italia dell’eventuale differenziale tra il
valore di mercato dei titoli italiani dete-
nuti dagli istituti di credito e il valore a
scadenza dei medesimi titoli pubblici, con
la finalità di erogare maggiori quote di
finanziamento a famiglie e piccole im-
prese;

Fugatti 31.35, volto a privilegiare le
banche che svolgono attività di credito
tradizionale rispetto alle banche di inve-
stimento nella valutazione della conces-
sione di garanzie da parte della Banca
d’Italia;

Fugatti 31.33, che reca disposizioni in
materia di premi di produttività e di voci
variabili della retribuzione dei militari
della Guardia di finanza e del personale
dell’Agenzia delle entrate;

Maggioni 31.19, che stabilisce l’istitu-
zione di un tavolo di confronto con il
Ministro dell’economia e i rappresentanti
delle categorie imprenditoriali al fine di
proporre alla Commissione e al Consiglio
dell’Unione europea l’adozione di un re-
golamento per l’introduzione di dazi an-
tidumping sulle importazioni extra UE;

Comaroli 31.5, che prevede la som-
ministrazione obbligatoria di corsi di for-
mazione tecnica e professionale a opera-
tori commerciali non italiani o comunitari
operanti su aree pubbliche di entrambi i
settori merceologici;

Fugatti 31.37, che prevede, in materia
di trattamento economico, l’applicazione
ai dipendenti degli organi costituzionali di
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un limite stabilendo come parametro mas-
simo di riferimento il trattamento econo-
mico del primo presidente della Corte di
cassazione;

Fugatti 31.36, che reca disposizioni
volte a contenimento della spesa attra-
verso l’eliminazione di ogni forma di re-
munerazione, indennità o gettone di pre-
senza per incarichi istituzionali non pre-
visti dalla Costituzione;

Comaroli 31.6, che attribuisce alle
regioni la possibilità di chiedere un certi-
ficato attestante il superamento dell’esame
di base della lingua italiana per l’autoriz-
zazione all’esercizio di attività di commer-
cio al dettaglio qualora il richiedente sia
un cittadino extracomunitario;

Comaroli 31.7, che prevede la possi-
bilità per le regioni di stabilire che l’au-
torizzazione da parte dei comuni alla posa
di insegne esterne dell’esercizio commer-
ciale sia condizionata all’uso di una delle
lingue ufficiali di Paesi appartenenti al-
l’Unione europea ovvero al dialetto locale;

Caparini 31.13, il quale stabilisce che
tutti i software di controllo dell’Agenzia
delle entrate devono essere resi disponibili
entro il 31 gennaio del periodo di imposta
da verificare;

Caparini 31.14, volto a prevedere che,
in via residuale, possono fare parte dei
confidi anche persone fisiche;

Fava 31.15, in materia di deducibilità
a fini fiscali dei costi e delle spese dei beni
o delle prestazioni di servizio direttamente
utilizzati per il compimento di atti o
attività qualificabili come delitto non col-
poso per il quale il giudice abbia emesso
sentenza di condanna penale;

Torazzi 31.27, volto ad escludere dal-
l’imposizione sul reddito d’impresa il 20
per cento del valore degli investimenti in
nuovi macchinari e in nuove apparecchia-
ture comprese nella divisione 28 della
tabella ATECO dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge fino al 30 giugno
2013;

Saglia 31.16, in materia di valorizza-
zione delle risorse energetiche nazionali e
di incentivazione dello sviluppo dei giaci-
menti a mare, che prevede benefici fiscali
per la realizzazione di nuove installazione
di coltivazione, con riferimento alle piat-
taforme marine assimilabili, ai pozzi di
sviluppo, alle condotte e agli sviluppi sot-
tomarini;

Montagnoli 31.43, il quale interviene
sulla disciplina del TUF, estendendo gli
obblighi di comunicazione al pubblico dei
conflitti di interesse anche alle società di
rating;

Montagnoli 31.44, il quale interviene
sull’ambito temporale di applicazione del
contributo di solidarietà per i redditi su-
periori a 300.000 euro;

Montagnoli 31.45, che riduce da
300.100 a 150.000 euro il limite oltre il
quale si applica il contributo di solida-
rietà;

De Girolamo 31.46, il quale modifica
la legge n. 92 del 2012, estendendo l’ope-
ratività dei fondi di solidarietà bilaterale;

Cavallotto 31.033, il quale istituisce
un regime fiscale agevolativo per le nuove
iniziative imprenditoriali, basato sull’ap-
plicazione di un’aliquota sostitutiva, ai fini
delle imposte sui redditi e dell’IRAP, del
20 per cento, istituendo inoltre il fondo
per il finanziamento della pressione fiscale
per le nuove imprese;

Borghesi 31.04 e 31.05, i quali pre-
vedono l’esclusione da imposizione fiscale
degli aumenti di capitale effettuati da
persone fisiche in società, nonché l’esclu-
sione dal reddito d’impresa degli utili
reinvestiti in macchinari, prevedendo a
copertura (l’articolo aggiuntivo 31.04) la
riduzione degli stanziamenti destinati ai
trasferimenti alle imprese;

Barbato 31.06, il quale elimina i
limiti temporali per l’applicazione del
meccanismo di pagamento dell’IVA al mo-
mento dell’effettiva riscossione del corri-
spettivo, in favore dei contribuenti con
volume di affari fino a un milione di euro,
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prevedendo a copertura la riduzione degli
stanziamenti destinati ai trasferimenti alle
imprese;

Borghesi 31.07, il quale elimina i
limiti temporali per l’applicazione del
meccanismo di pagamento dell’IVA al mo-
mento dell’effettiva riscossione del corri-
spettivo, per i contribuenti con volume di
affari fino a un milione di euro;

Nastri 31.08, il quale integra l’elenco
delle cessioni di beni che possono essere
effettuate in esenzione dall’IVA, nel caso
di introduzione in deposito IVA, relativa-
mente alle cessioni di latte fresco da
fornitori nazionali;

Fava 31.012, il quale abolisce l’impo-
sta sugli intrattenimenti, introducendo
un’imposta di bollo sui trasferimenti di
denaro all’estero;

Froner 31.01, Galletti 31.03 e Lazzari
31.038, i quali intervengono sulla disci-
plina delle società finanziarie pubbliche
(istituite utilizzando le risorse del fondo
per gli interventi a salvaguardia dei livelli
di occupazione) che possono assumere
partecipazioni di minoranza nelle società
cooperative;

Galletti 31.02, Froner 31.039 e Laz-
zari 31.040, i quali destinano contributi
relativi ai fondi mutualistici per la coope-
razione alle società finanziarie pubbliche
che possono assumere partecipazioni di
minoranza nelle società cooperative;

De Girolamo 31.09, il quale inter-
viene sulla disciplina relativa al finanzia-
mento delle forme pensionistiche comple-
mentari;

De Girolamo 31.010, il quale estende
l’ambito di attività dei fondi paritetici
professionali, comprendendovi anche ini-
ziative di sostegno al reddito in occasione
di congedi parentali; l’articolo aggiuntivo
interviene inoltre sulla disciplina relativa
al finanziamento delle forme pensionisti-
che complementari;

Lorenzin 31.014, il quale riconosce
un credito di imposta in favore dei for-
nitori di reti e servizi che effettuano

investimenti per l’acquisto di apparati tra-
smissivi ai fini della banda larga mobile;

Lorenzin 31.015, il quale prevede la
riduzione della base imponibile IRES in
favore dei fornitori di reti e servizi che
effettuano investimenti per l’acquisto di
apparati trasmissivi ai fini della banda
larga mobile;

Fugatti 31.016, il quale conferisce
una delega legislativa al Governo per la
separazione tra le banche commerciali e le
banche d’affari;

Fugatti 31.017, il quale stabilisce un
termine entro il quale deve essere emanato
il decreto ministeriale per la riduzione
dell’accisa sui carburanti, al fine di com-
pensare gli incrementi di prezzo;

Fugatti 31.018, il quale prevede l’isti-
tuzione di una commissione per intro-
durre sgravi fiscali in favore delle banche
che sostengono l’economia reale attraverso
il credito;

Torazzi 31.019, il quale introduce un
meccanismo di definizione agevolata dei
ruoli degli omessi versamenti per debiti
tributari e previdenziali, in favore delle
piccole imprese, istituendo a tal fine un
apposito fondo;

Fugatti 31.020, il quale prevede la
stipula di un protocollo d’intesa con le
banche per aumentare gli affidamenti in
favore della PMI che vantino crediti verso
la PA;

Fugatti 31.022, il quale riscrive il
regime tributario di favore cosiddetto « dei
minimi », istituendo inoltre un’imposta pa-
trimoniale antievasione;

Bragantini 31.023, il quale esenta da
imposizione le eventuali plusvalenze deri-
vanti da cessione di partecipazioni degli
enti locali negli enti o società partecipate
poste in liquidazione; l’articolo aggiuntivo
stabilisce a copertura l’istituzione di
un’imposta di bollo sui trasferimenti di
denaro all’estero;
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Forcolin 31.024, il quale interviene
sui requisiti per l’iscrizione nel ruolo dei
periti e degli esperti tenuto dalle camere di
commercio;

Forcolin 31.025, il quale estende a
tutti gli intermediari fiscali autorizzati
l’esercizio dell’attività fiscale nei confronti
dei contribuenti non titolari di redditi di
lavoro autonomo e di impresa;

Forcolin 31.026, il quale interviene
sulla disciplina della rappresentanza di-
nanzi agli uffici finanziari;

Forcolin 31.027, il quale interviene
sulla disciplina degli studi di settore,
estendendo la possibilità di rilasciare at-
testazioni delle cause di non congruità tra
ricavi dichiarati e studi di settore a tutti gli
intermediari fiscali;

Forcolin 31.029, il quale estende a
tutti gli intermediari fiscali la possibilità di
rilasciare il visto di conformità richiesto
per poter utilizzare in compensazione cre-
diti di imposta IVA superiori a 15.000
euro;

Fugatti 31.0.31, il quale istituisce
un’imposta patrimoniale antievasione;

Pini 31.032, il quale prevede che i
beni del demanio marittimo su cui insi-
stano opere di facile rimozione siano con-
feriti in diritto di superficie;

Caparini 31.034, il quale interviene
sulla disciplina del codice civile, al fine di
semplificare la tenuta dei libri e della
documentazione sociali;

Fugatti 31.035, il quale esclude l’ap-
plicazione della disciplina autorizzatoria
in materia di servizi il commercio al
dettaglio su aree pubbliche, prevedendo
inoltre la definizione di criteri per il
rilascio e il rinnovo della concessione di
posteggi per l’esercizio di tale attività com-
merciale;

Consiglio 31.036, il quale interviene
sul testo unico delle accise, prevedendo
che l’amministrazione finanziaria sia te-

nuta a comunicare al contribuente inte-
ressato la sussistenza di crediti per accise
indebitamente pagate;

Pini 31.030, il quale prevede il tra-
sferimento al patrimonio disponibile dello
Stato, e la successiva vendita, dei beni del
demanio marittimo oggetto di concessione
per l’esercizio di attività con finalità turi-
stico-ricreative;

Quartiani 32.28, che esclude dall’ap-
plicazione dell’imposta di bollo sulle co-
municazioni periodiche le comunicazioni
relative ai piani di azionariato diffuso e di
partecipazione dei dipendenti agli utili
d’impresa, così come l’emendamento
Quartiani 32.34, di analogo tenore;

gli identici Baretta 32.29, Poli 32.23,
Graziano 32.32 e Raisi 32.37, che esclu-
dono dall’applicazione dell’imposta di
bollo sulle comunicazioni periodiche le
comunicazioni relative ai piani di parte-
cipazione rivolti alla generalità dei dipen-
denti;

Bobba 32.26, che esclude dall’appli-
cazione dell’imposta di bollo sulle comu-
nicazioni periodiche le comunicazioni re-
lative alle azioni di società non quotate;

Baretta 32.30, che intendono intro-
durre agevolazioni per i piani di parteci-
pazione azionaria rivolti alla generalità dei
dipendenti, così come Bobba 32.27, Gioac-
chino Alfano 32.24 e Graziano 32.31, di
analogo tenore;

Pagano 32.42, che prevede la parte-
cipazione della Cassa depositi e prestiti
alle operazioni di cartolarizzazione sinte-
tica realizzate da banche e confidi;

Pagano 32.21, che modifica il testo
unico bancario, estendendo ai crediti van-
tati dai confidi le disposizioni in materia
di privilegio sui crediti per finanziamenti
a medio e lungo termine erogati dalle
banche alle imprese;

Montagnoli 32.39, che affida ad un
regolamento della Consob l’individuazione
dei piani di risparmio a lungo termine
sottoposti ad imposta sostitutiva in misura
agevolata al 12,5 per cento;
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Fugatti 32.40, che prevede l’istitu-
zione di un rating di liquidità per le
banche e gli intermediari finanziari ope-
ranti nel territorio nazionale;

Pagano 32.22, che deroga agli ordi-
nari limiti alle emissioni obbligazionarie
ove gli strumenti finanziari non siano
destinati a clienti al dettaglio;

Cesario 32.38, che rende ipotecabili i
diritti edificatori;

Pagano 32.41, che consente ai confidi
di imputare al fondo consortile, al capitale
sociale o ad apposita riserva, i fondi rischi
e gli altri fondi costituiti da contributi
concessi dallo Stato, dalle regioni e dagli
altri enti pubblici;

Lulli 32.05, che reca una disciplina
volta a contrastare i ritardi di pagamento
nelle transazioni commerciali tra imprese
e pubblica amministrazione;

Beltrandi 32.04, che reca una disci-
plina volta a contrastare i ritardi di pa-
gamento nelle transazioni commerciali tra
imprese e pubblica amministrazione;

Bernardo 32.03, che reca disposizioni
sul finanziamento dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato;

Bernardo 32.01, che estende le dero-
ghe ai limiti di utilizzo del contante,
previste dal decreto-legge n. 16 del 2012 in
favore dei cittadini stranieri per l’acquisto
di beni e di prestazioni di servizi legate al
turismo, anche all’acquisto di merci all’in-
grosso nei mercati agro-alimentari da
parte di operatori non italiani;

Bernardo 32.02, che intende appli-
care alcune semplificazioni di adempi-
menti alle imprese del settore petrolifero
aventi fatturato superiore a 258,228 mi-
lioni di euro anziché a quelle aventi fat-
turato inferiore al predetto limite;

Fedriga 32.06, che reintroduce norme
abrogate in materia pensionistica;

Caparini 32.08, che intende intro-
durre misure di detassazione a favore

delle emittenti televisive locali, così come
l’articolo aggiuntivo Caparini 32.07, di
analogo tenore;

Fugatti 32.011, che consente di con-
siderare non dovuta l’IVA relativa a fat-
ture insolute;

Bernardo 33.17, volto ad abrogare
l’articolo 233 della legge fallimentare che
punisce il delitto di mercato di voto;

Graziano 33.22, che interviene in
tema di misure straordinarie di integra-
zione salariale per i lavoratori in mobilità;

Saltamartini 33.21, che modifica la
disciplina per la riduzione dell’imponibile
IVA, anche in relazione all’assoggetta-
mento a procedure concorsuali o di ri-
strutturazione dei debiti;

Gioacchino Alfano 33.01, volto a de-
terminare il tasso per il calcolo degli
interessi di mora sui debiti tributari;

Gioacchino Alfano 33.02, volto a con-
sentire all’amministrazione finanziaria un
concordato per il pagamento delle cartelle
esattoriali già notificate;

Saltamartini 33.03, concernente l’ac-
cesso al credito bancario da parte di
disoccupati che intendano avviare un’atti-
vità imprenditoriale;

Forcolin 33.04, che novella il codice
antimafia con riguardo alla vendita dei
beni confiscati;

Bertolini 34.01, che dispone contri-
buti per la sostituzione dei veicoli di
categoria « euro 0 », « euro 1 » e « euro 2 »
e per l’acquisto di veicoli ad alimentazione
elettrica o a idrogeno;

Abrignani 34.05, che differisce dal 31
dicembre 2012 al 31 dicembre 2013 la
data di entrata in esercizio degli impianti
ai quali si applica il nuovo sistema di
incentivazione dell’energia da fonti rinno-
vabili previsto dal decreto legislativo n. 28
del 2011 e disciplina il ritiro trimestrale
dei certificati verdi da parte del GSE;

Bernardo 34.02, che, novellando il
decreto legislativo n. 141 del 2010, esclude
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dall’attività di mediazione creditizia la
promozione o presentazione di contratti
relativi alla concessione di finanziamenti e
offre agli agenti che abbiano svolto attività
di promozione e conclusione di tali con-
tratti la possibilità di iscriversi all’elenco
degli agenti in attività finanziaria senza
dover superare il relativo esame;

Fogliardi 35.32, che prevede, a favore
dei titolari di concessione di coltivazione,
una deduzione, ai fini dell’imposizione sul
reddito di impresa e delle relative addi-
zionali, pari al 30 per cento dei costi
relativi alle installazioni di coltivazione;

Saglia 35.33, che introduce il coin-
volgimento delle regioni interessate e
l’adozione di misure volte a ridurre i rischi
derivanti dall’estrazione di idrocarburi nel
Mediterraneo quali principi ai quali il
Governo deve attenersi nell’attuazione
della parte relativa al rilancio della pro-
duzione nazionale di idrocarburi del Pro-
gramma nazionale di riforma 2012;

Torazzi 35.01, che prevede la possi-
bilità, previa autorizzazione del Ministro
dell’ambiente, di riutilizzare per usi pro-
duttivi aree in corso di bonifica;

gli identici Bernardo 36.5 e Antonino
Foti 36.6, che introducono modifiche alle
disposizioni in materia di liberalizzazione
della distribuzione dei carburanti recate
dal decreto-legge n. 1 del 2012, volte in
particolare a escludere in via generale la
possibilità di subordinare l’installazione ed
esercizio di impianti di distribuzione al-
l’obbligo di presenza contestuale di più
tipologie di carburante e ad estendere la
possibilità di utilizzo continuativo delle
apparecchiature per la modalità di rifor-
nimento senza servizio con pagamento
anticipato;

gli identici Lazzari 36.8 e Lulli 36.9,
gli identici Lazzari 36.7 e Marchioni 36.10,
nonché gli identici Romani 36.2 e Lulli
36.3, che introducono modifiche alla di-
sciplina della procedura di indagine pre-
liminare relativa ai siti oggetto di conta-
minazione e alla disciplina della proce-
dura di messa in sicurezza operativa dei
siti contaminati;

gli identici Saglia 36.13 e Di Biagio
36.14, che estendono ai crediti vantati dai
titolari di licenza per l’esercizio di depositi
commerciali di prodotti energetici nei con-
fronti dei cessionari dei prodotti il privi-
legio di cui gode l’amministrazione finan-
ziaria ai sensi dell’articolo 16 del decreto
legislativo n. 504 del 1995;

gli identici Saglia 36.12 e Di Biagio
36.20, i quali prevedono che l’attività di
vigilanza dell’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas sul divieto di traslazione a
carico dei consumatori dell’addizionale re-
lativa all’imposta sul reddito delle società
applicabile ai soggetti del settore energe-
tico ai sensi del comma 16 dell’articolo 81
del decreto-legge n. 112 del 2008 sia eser-
citata esclusivamente sui soggetti con fat-
turato superiore a 10 milioni di euro;

Abrignani 36.27, che disciplina una
procedura semplificata per la realizza-
zione delle modifiche di impianti di pro-
duzione di energia elettrica e delle relative
opere connesse;

Lazzari 36.1, che sostituisce la ru-
brica dell’articolo 36, introducendo il ri-
ferimento anche ai siti soggetti a bonifica,
senza recare modifiche al testo dell’arti-
colo;

Baretta 36.02, il quale dispone che le
limitazioni previste per l’esercizio degli
impianti termici ed industriali situati nella
Venezia insulare e nelle altre isole della
laguna non si applichino agli impianti di
produzione di calore da biomassa legnosa
aventi determinate caratteristiche;

gli identici Peluffo 36.01, Lazzari
36.03 e Romani 36.04, che estendono da
quattro a sei anni la validità dell’autoriz-
zazione relativa agli scarichi di acque
reflue e prevedono la possibilità di modi-
ficare le prescrizioni connesse all’autoriz-
zazione in relazione all’evoluzione della
tecnologia;

Saglia 37.68, che introduce disposi-
zioni finalizzate alla ripresa della piena
attività del polo petrolifero di Gela;
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Nicola Molteni 37.93, che prevede
l’incremento dei contributi a favore del
Consorzio nazionale per i grandi laghi
prealpini;

Montagnoli 37.94, che prevede il pa-
rere del Ministero dell’ambiente, con il
supporto dell’ISPRA, relativamente al ri-
lascio delle concessioni per grandi e pic-
cole derivazioni di acque ad uso idroelet-
trico sul fiume Oglio, a fini di salvaguardia
degli equilibri ambientali;

gli identici Romani 38.23, Santori
38.25 e Delfino 38.27, che ampliano l’am-
bito degli impianti fotovoltaici collocati a
terra in aree agricole che possono bene-
ficiare degli incentivi previsti dal decreto
legislativo n. 28 del 2011, includendovi
anche quelli per i quali sia stata presen-
tata richiesta per il conseguimento del
titolo abilitativo entro il 24 gennaio 2012;

gli identici Romani 38.28, Santori
38.31, Delfino 38.32 e Zucchi 38.29, che
prevedono l’obbligo, per i proprietari di
strade private, di consentire il passaggio di
tubazioni per l’allacciamento alla rete del
gas di utenze domestiche o aziendali, com-
presa l’installazione di contatori;

Verini 38.30, che dispone che la lo-
calizzazione e realizzazione di oleodotti e
gasdotti superiori a determinate dimen-
sioni non possa aver luogo nelle aree
sismiche classificate di prima categoria;

gli identici Saglia 38.04 e Abrignani
38.05, che prevedono l’applicazione della
segnalazione certificata di inizio attività
per le operazioni finalizzate a migliorare
le prestazioni degli impianti di coltivazione
di idrocarburi;

Saglia 38.06, che disciplina una pro-
cedura per l’individuazione degli impianti
di produzione di energia elettrica neces-
sari per situazioni di emergenza e delle
relative condizioni di esercizio e funzio-
namento;

Cosenza 38.02, che introduce dispo-
sizioni per lo sviluppo dell’energia geoter-
mica nel Mezzogiorno;

Fava 39.11, che demanda ad un de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico la determinazione del valore del
quoziente perequativo da applicare alle
tariffe incentivanti relative alla produzione
di energia elettrica da impianti fotovol-
taici, in modo da uniformare il valore
dell’incentivo su tutto il territorio nazio-
nale;

Fava 39.12 e Comaroli 39.01, che
prevedono un contributo a carico degli
impianti di produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili e dagli altri impianti
che beneficiano della priorità nell’accesso
alla rete, il cui gettito è destinato alla
riduzione della componente tariffaria A3,
per quanto concerne l’aliquota applicata ai
clienti domestici e alle imprese con con-
sumi ridotti;

Testa 39.03, che introduce modifiche
alla disciplina delle reti interne di utenza;

gli identici Testa 39.04 e Realacci
39.019, che estendono lo scambio sul posto
agli impianti alimentati da fonti rinnova-
bili di potenza fino a 10 MW;

gli identici Saglia 39.07 e Di Biagio
39.08, che modificano l’aliquota di accisa
per il gasolio usato come combustibile per
riscaldamento e per il metano utilizzato
per usi civili;

Di Biagio 39.014, che estende il re-
gime di esenzione dall’accisa sui combu-
stibili nel caso di produzione di energia
termica da oli vegetali non modificati
chimicamente;

Torazzi 39.020, che prevede l’istitu-
zione di un fondo di garanzia per la
copertura dei rischi derivanti da opera-
zioni di credito a favore delle ESCO (so-
cietà di servizi energetici);

Abrignani 39.05, che prevede la de-
ducibilità degli interessi passivi per le
piccole e medie imprese che gestiscono reti
ed impianti per la fornitura di acqua ed
energia;

Abrignani 39.022 e 39.023, che intro-
ducono disposizioni per l’individuazione
delle utenze danneggiate, per le quali si
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applica la sospensione dei pagamenti, e
per la compensazione dei relativi oneri;

Bragantini 40.2, che affida al Com-
missario straordinario per la razionaliz-
zazione della spesa per acquisti di beni e
servizi il compito, in collaborazione con
l’Agenzia del Demanio, di verificare ed
attuare il completamento del percorso del
federalismo demaniale;

Comaroli 40.01, che prevede il tra-
sferimento dell’esercizio e le funzioni di
polizia provinciale alle Regioni entro il 1o

settembre 2012;

Caparini 40.02, che dispone la sop-
pressione dei consorzi di bonifica;

Caparini 40.03, che intende soppri-
mere i consorzi tra comuni compresi nei
bacini imbriferi montani;

Montagnoli 40.04, che affida all’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas la
determinazione del metodo tariffario per
la determinazione della tariffa del servizio
idrico integrato;

Oliverio 41.7, Delfino 41.8 e Saglia
41.18, che trasferiscono le risorse umane e
strumentali della società Buonitalia S.p.a,
attualmente in liquidazione, all’ICE;

Vico 41.11, Schirru 41.13, Galletti
41.15, Vico 41.12, Schirru 41.14, Galletti
41.16, i quali fanno rientrare nei rapporti
giuridici attivi e passivi da trasferire al-
l’ICE e al Ministero dello sviluppo econo-
mico le graduatorie di alcuni concorsi
svolti dal vecchio istituto per il commercio
estero;

Pagano 41.17, che dispone il trasfe-
rimento a Simest delle attività gestite da
Invitalia Spa;

Servodio 41.01, che aggiunge un
nuovo articolo 41-bis, volto al riordino
degli enti vigilati dal Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali;

Saglia 41.02, che istituisce il Garante
del consumatore e delle PMI presso l’An-
titrust;

Bernardo 42.01 e 42.02, recanti di-
sposizioni organizzative in tema di servizi
di Bancoposta, ampliando le possibilità
per Poste italiane S.p.a. di stabilire suc-
cursali all’estero;

Lupi 43.03 e 43.04, che consentono la
deduzione delle spese sostenute da fami-
glie di nuova costituzione per l’acquisto di
mobili destinati all’abitazione principale;

Brugger 43.05, in tema di esenzione
dal diritto annuale delle Camere di Com-
mercio;

gli identici Fava 43.07 e Romani
43.09, recanti disposizioni in materia di
poteri sanzionatori dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni con riguardo
alla materia del diritto d’autore e di quella
del commercio elettronico;

Forcolin 43.08, recante norme tese a
posticipare l’entrata in vigore di disposi-
zioni in tema di orari di apertura degli
esercizi commerciali;

Scanderebech 44.05, che novella la
disciplina sul riconoscimento giuridico dei
quadri intermedi, prevedendo la contrat-
tazione collettiva territoriale integrativa;

Fava 44.06, che modifica il testo
unico di intermediazione bancaria e il
codice civile in tema di aumenti di capitale
per le società con azioni quotate, ridu-
cendo le maggioranze prescritte a tal fine;

Romani 45.12, Oliverio 45.13, Delfino
45.14 e Santori 45.15, i quali intervengono
sul decreto legislativo n.276 del 2003, pre-
vedendo che le imprese agricole apparte-
nenti a gruppi di impresa ovvero ricon-
ducibili allo stesso proprietario o a soggetti
legati tra loro da un vincolo di parentela
o collegate con contratto di rete possono
procedere congiuntamente all’assunzione
di lavoratori dipendenti;

Bernardo 45.01, il quale, aggiungendo
l’articolo 45-bis, prevede che Poste Italiane
possa svolgere attività di promozione e
collocamento di prodotti e servizi bancari
e finanziari fuori sede;
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Pagano 45.02, 45.03, 45.04, che, ag-
giungendo nuovi articoli dopo l’articolo 45,
dettano norme in materia di Confidi;

Brugger 45.06, che, aggiungendo l’ar-
ticolo 45-bis, equipara le microimprese ai
consumatori nell’ambito delle tutele dispo-
ste dal Codice del consumo e dà la facoltà
alle camere di commercio di diminuire la
misura del diritto annuale per alcune
tipologie di imprese agricole.

Brugger 45.07, che, aggiungendo l’ar-
ticolo 45-bis, modifica il decreto legislativo
n.81 del 2008 in materia di partecipazione
ai corsi di formazione sulla sicurezza sul
lavoro;

gli identici Anna Teresa Formisano
46.7 e Pagano 46.5, volti a prevedere che
le riduzioni di aliquota IMU deliberate dai
Comuni a beneficio delle cooperative so-
ciali possono riguardare anche la quota di
imposta riservata allo Stato;

Moffa 46.4 e Gatti 46.01, Miglioli
46.02, Madia 46.03, Moffa 46.04, Fedriga
46.011, 46.012, 46.013, 46.014 e Fugatti
46.015, i quali modificano la recente legge
di riforma del mercato del lavoro (legge
n. 92 del 2012), nonché Fedriga 46.07 e
Pini 46.023, 46.029, i quali, pur senza
novellare la legge n.92 del 2012, interven-
gono in materia di rapporti di lavoro;

Fedriga 46.05, 46.06, 46.09, 46.010 e
Fugatti 46.016 e 46.024, i quali interven-
gono in materia pensionistica;

Fugatti 46.019, concernente l’inter-
vento degli enti territoriali nell’azione di
contrasto alle frodi in materia di tratta-
menti di invalidità civile;

Fugatti 46.018 e Fedriga, 46.020,
46.021 e 46.022, riguardanti, rispettiva-
mente, la spesa delle P.A. per distacchi e
permessi sindacali, l’abolizione della trat-
tenuta automatica per il versamento delle
quote sindacali di lavoratori e pensionati,
nonché l’introduzione dell’obbligo per i
sindacati di redigere bilanci di esercizio;

Polledri 46.030, volto ad escludere la
possibilità di deroghe al blocco del turn
over del personale sanitario delle regioni
in deficit;

D’Amico 46.031, volto a prevedere
che i dirigenti della P.A. non possono
svolgere più di un incarico dirigenziale;

Bitonci 46.032, volto ad abrogare
norme finalizzate a facilitare l’impiego del
lavoratore straniero nelle more del rila-
scio/rinnovo del permesso di soggiorno;

Fugatti 46.025, volto ad abrogare in-
teramente la legge n. 252 del 1974, con-
cernente la regolarizzazione della posi-
zione assicurativa dei dipendenti dei par-
titi politici, delle organizzazioni sindacali e
delle associazioni di tutela e rappresen-
tanza della cooperazione;

Fugatti 46.017, volto a ridurre i com-
pensi a favore dei centri di assistenza
fiscale (CAF) per ciascuna dichiarazione
dei redditi elaborata;

Fugatti 46.08, volto ad introdurre un
contributo di perequazione del 2 per cento
a carico dei dirigenti della P.A.;

Caparini 46.026 e 46.027, riguardanti
semplificazioni, rispettivamente, in mate-
ria di tenuta dei libri sociali e di denuncia
di malattia o infortunio professionale;

Marchioni 46.028, riguardante l’iscri-
zione al registro delle imprese e misure di
semplificazione per le società di mutuo
soccorso;

Fugatti 47.01, che aggiunge un arti-
colo aggiuntivo 47-bis, volto a riaprire i
termini per la rivalutazione dei beni di
impresa;

Torazzi 47.02, che aggiunge un arti-
colo aggiuntivo 47-bis, prevedendo l’auto-
certificazione per le imprese con numero
di addetti non superiore a cinque per gli
adempimenti in materia di antincendio,
antinfortunistico e di tutela della privacy;

Lo Moro 48.1, che impedisce ai ma-
gistrati di ogni ordine e agli avvocati dello
Stato di partecipare ad arbitrati;

Bitonci 48.3, che, novellando la di-
sciplina antiterrorismo, intende subordi-
nare alla licenza del questore, fino al 31
dicembre 2014, l’apertura di attività che
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comportino la messa a disposizione del
pubblico di apparecchi utilizzabili per co-
municazioni telematiche;

gli identici Fogliardi 48.01 e Abri-
gnani 48.03, che intervengono sulla disci-
plina che in caso di appalto di opere o di
servizi, obbliga il committente imprendi-
tore o datore di lavoro in solido con
l’appaltatore al versamento all’erario delle
ritenute sui redditi di lavoro dipendente e
dell’IVA inerenti alle prestazioni effettuate
nell’ambito dell’appalto;

Del Tenno 48.02, che modifica il
codice degli appalti per quanto concerne
la definizione di fornitura di servizi po-
stali;

Torazzi 48.04, che novella la legge
notarile per quanto concerne il versa-
mento dei tributi dovuti dal notaio in
relazione ad atti da lui rogati o autenticati;

Fugatti, 48.05, che dispone in ordine
alle modalità dei trasferimenti intracomu-
nitari di merci, al fine della non sottopo-
sizione dello scambio a tassazione;

Fava 48.06, che impedisce alle società
pubbliche di erogare contributi per la
partecipazione ad associazioni di catego-
ria;

Montagnoli 48.07, che vincola il re-
cepimento delle direttive dell’Unione eu-
ropea nel nostro ordinamento al rispetto
dei livelli di regolazione minimi fissati
dagli stessi atti europei;

Bernardo 49.2, Valducci 49.3, Gava
49.4, Cambursano 49.5, Baretta 49.7, Lan-
zarin 49.8 e 49.9 e 49.10, che intervengono
in merito alla gestione commissariale di
alcune emergenze nel settore della mobi-
lità e del traffico e alla relativa proroga;

Borghesi 50.2, Aniello Formisano
50.3 e Borghesi 50.1, i quali intervengono
sui requisiti necessari per accedere alla
procedura di amministrazione straordina-
ria;

Scandroglio 50.01 e Bernini 50.02,
che aggiungono due nuovi articolo all’ar-

ticolo 50, prevedendo modifiche alla legge
n. 92 del 2012, recante norme sulla ri-
forma del mercato del lavoro;

Lazzari 51.1, recante modifiche al-
l’articolo 490 del codice di procedura civile
in materia di pubblicità degli avvisi nei
casi di espropriazione forzata;

Vico 51.05, relativo alla qualifica
delle imprese del settore creativo e cultu-
rale;

Vico 51.02, che reca interventi per il
contenimento della delocalizzazione delle
produzioni cinematografiche e audiovisive
italiane;

Ceccacci Rubino 51.06, in tema di tax
credit e tax shelter in favore delle attività
di spettacolo dal vivo;

De Biasi 51.03, relativo ai compensi
dei componenti degli organi societari delle
istituzioni culturali;

Albini 51.07, che reca disposizioni
sulle farmacie comunali;

De Biase 51.09, in tema di contributi
all’editoria e agevolazioni tariffarie;

Barani 52.7 e 52.3, che recano di-
sposizioni relative al termovalorizzatore di
Acerra e alla realizzazione di impianti di
smaltimento di rifiuti nella Regione Cam-
pania;

Russo 52.4, Zeller 52.5, Oliverio
52.10, Delfino 52.19, Brugger 52.8, di con-
tenuto analogo, che recano disposizioni in
materia di deposito temporaneo e tra-
sporto dei rifiuti;

Bonciani 52.021 e 52.022 e 52.023 e
52.024 e 52.025 e 52.026, Abrignani 52.034
e 52.035 e 52.036 e 52.037 e 52.039 e
52.040 e 52.044 e 52.045 e 52.046 e 52.047
e 52.052, Di Biagio 52.073 e 52.074 e
52.075 e 52.076 e 52.078 e 52.087 e 52.089
e 52.090 e 52.091 e 52.092, Lazzari 52.060
e 52.080 e 52.081 e 52.082 e 52.083 e
52.084 e 52.086 e 52.0109 e 52.0110 e
52.0111, Di Biagio 52.088, Scanderebech
52.063 e 52.065 e 52.067 e 52.068 e 52.069
e 52.094 e 52.095 e 52.096 e 52.097 e
52.098 e 52.099, recanti disposizioni cor-
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rettive dell’articolo 2 del decreto-legge n. 2
del 2012, in materia di commercializza-
zione di sacchi per asporto merci (cosid-
detti shoppers);

Mura 52.08, che reca norme in favore
delle donne imprenditrici, nonché dispo-
sizioni per il sostegno all’autoimprendito-
rialità e all’occupazione femminile;

Cimadoro 52.09, che introduce dispo-
sizioni volte a contrastare i ritardi di
pagamento nelle transazioni commerciali
tra imprese;

Scandroglio 52.012, che apporta nu-
merose modifiche ordina mentali alla di-
sciplina del mercato del lavoro di cui alla
legge n. 92 del 2012;

Zeller 52.01, che modifica la disci-
plina del contratto di apprendistato, con-
sentendo di accedervi anche mediante
contratti stagionali a tempo determinato;

Zeller 52.02, 52.03 e 52.04, che in-
tervengono sulla disciplina relativa alla
conferma in servizio degli apprendisti;

Zeller 52.011, che interviene sulla
materia della conversione dei contratti di
lavoro a tempo determinato in contratti a
tempo indeterminato, così come Zeller
52.010, che interviene sulla stessa materia;

Zeller 52.014, che reca semplifica-
zioni delle assunzioni nel settore del tu-
rismo e dei pubblici esercizi;

Zeller 52.015, che reca semplifica-
zioni delle comunicazioni inerenti i lavo-
ratori stranieri alloggiati presso il datore
di lavoro;

Zeller 52.07, che reca norme in ma-
teria di prestazioni lavorative extrascola-
stiche svolte dai docenti di istituti tecnici
e professionali;

Zeller 52.05, che reca semplificazioni
delle comunicazioni concernenti i rapporti
di lavoro nel settore del turismo e dei
pubblici esercizi;

Raisi 52.06, che reca disposizioni in
materia di locazioni di immobili strumen-
tali allo svolgimento di attività industriali;

gli identici Galletti 52.016, Abrignani
52.029, Marsilio 52.042, Fava 52.057 e
Romani 52.071, che introducono un re-
gime opzionale di determinazione dei red-
diti dei soggetti in contabilità semplificata;

Zeller 52.013, che stabilisce una mo-
dalità convenzionale di determinazione del
valore dell’alloggio fornito dal datore di
lavoro al dipendente di aziende alber-
ghiere, ai fini dell’imposizione sui redditi;

gli identici Galletti 52.017, Abrignani
52.031, Marsilio 52.043, Fava 52.058 e
Romani 52.072, che esentano dall’IRAP le
persone fisiche esercenti attività commer-
ciali ove non si avvalgano, se non in modo
occasionale, di lavoro altrui e non utiliz-
zino beni strumentali eccedenti le neces-
sità minime per l’esercizio dell’attività;

gli identici Marsilio 52.041, Abrignani
52.030, Galletti 52.019, Fava 52.056 e Ro-
mani 52.070, che prevedono l’applicazione
del regime IVA di cassa alla cessione di
beni e alla prestazione di servizi effettuate
da soggetti passivi con volume d’affari non
superiore a 2 milioni di euro nei confronti
di altri titolari di partita IVA;

gli identici Sanga 52.049 e Lazzari
52.0104, che semplificano le procedure
doganali per qualificare le cessioni con
trasporto o spedizione fuori del territorio
UE come cessioni all’esportazione non im-
ponibili a fini IVA;

Ruggeri 52.027, che dispone il diffe-
rimento dei termini per il versamento
periodico dell’IVA;

Galletti 52.018, che introduce agevo-
lazioni sull’accisa sui carburanti utilizzato
per l’azionamento delle autovetture degli
agenti e dei rappresentanti di commercio;

Froner 53.13, che sopprime il primo
termine (dodici mesi dall’entrata in vigore
del decreto) entro il quale gli enti locali
sono tenuti a trasmettere all’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato, la
delibera quadro relativa ai settori sottratti
alla liberalizzazione, per il parere obbli-
gatorio;
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Lo Presti 53.17, che pone un vincolo
nel determinare le compensazioni degli
obblighi di servizio pubblico, con riferi-
mento al trasporto pubblico regionale e
locale, nella parte in cui estende lo stesso
alle Regioni a Statuto Speciale;

gli identici Lo Presti 53.19, Saltamar-
tini 53.26, che, nel porre il medesimo
vincolo circa la determinazione delle com-
pensazioni degli obblighi di servizio pub-
blico, con riferimento al trasporto pub-
blico regionale e locale, lo estende anche
alle Regioni a Statuto Speciale e alle
province autonome di Trento e Bolzano;

Lanzarin 53.22, volto a consentire
l’affidamento in house del servizio di ge-
stione integrata dei rifiuti urbani, nella
parte in cui, con l’articolo 32-ter, si
esclude l’applicazione, nei confronti delle
società affidatarie, delle norme concer-
nenti: il patto di stabilità interno (articolo
4, comma 14 del decreto-legge n. 138 del
2011); il reclutamento del personale delle
società pubbliche (articolo 18, comma
2-bis del decreto-legge n. 112 del 2008); il
contenimento delle spese in materia di
impiego pubblico, nonché il patto di sta-
bilità interno ed altre disposizioni sugli
enti territoriali (articoli 9 e 14 del decreto-
legge n. 78 del 2010);

Morassut, 53.25, che attiene a nomine
di amministratori, sindaci e componenti di
consigli di sorveglianza di S.p.a.;

Bertolini 53.01, che reca norme re-
lative a associazioni dei consumatori e
degli utenti rappresentative a livello na-
zionale;

Borghesi 53.03, che reca norme or-
dinamentali in materia di tutela della
concorrenza nel settore delle assicura-
zioni;

Romani 53.04, che reca norme in
tema di dismissione degli enti locali e
patto di stabilità interno;

Comaroli 53.05, che reca norme con-
cernenti le competenze del Prefetto rela-
tive ai procedimenti di cui alla legge
n. 689 del 1981;

Torazzi 53.06, che modifica la disci-
plina dei rimborsi fiscali ultradecennali e
dei pagamenti da parte della pubblica
amministrazione;

Comaroli 53.07, relativo alla parteci-
pazione dei comuni all’attività di accerta-
mento tributario e contributivo;

Bernardo 53.08, relativo ai mercati
degli strumenti finanziari;

gli identici Losacco 54.7, Di Pietro
54.8, Pisicchio 54.12 e Pugliese 54.9 che
introduce una modifica alla pubblicità
degli avvisi nel procedimento di espropria-
zione forzata;

Causi 54.10, che modifica la disci-
plina dell’interrogatorio formale;

Rao 54.15, che novella il codice civile
e il codice di procedura civile in tema di
espropriazione forzata;

Rao 54.19, che novella il codice di
procedura civile, attribuendo al notaio il
potere di assumere mezzi di prova in
luogo del giudice e ampliando i poteri del
notaio nel procedimento di divisione ere-
ditaria o di scioglimento della comunione;

Rao 54.18, che novella il codice civile
in tema di divisione ereditaria;

Cesario 54.14, che novella la legge sul
notariato sui compiti del notaio in rela-
zione ad atti di cui sia parte un minore o
un incapace o un beneficiario dell’ammi-
nistrazione di sostegno;

Rao 54.16, che novella il codice di
procedura civile, valorizzando il ruolo del
notaio nelle procedure di espropriazione
forzata;

Forcolin 54.01, volto a modificare
alcuni termini per l’interpello dell’ammi-
nistrazione finanziaria da parte del con-
tribuente;

Forcolin 54.02, che introduce un au-
tonomo contributo unificato nel processo
civile a carico di chi modifichi la domanda
o proponga domanda riconvenzionale;

gli identici Lupi 55.01, Lorenzin
55.02, Saglia 55.03, che estendono alle liti
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fiscali pendenti di valore superiore a
20.000 euro, quando l’amministrazione sia
risultata soccombente nei giudizi di primo
e secondo grado, le procedure di defini-
zione agevolata delle controversie previste
dal decreto-legge n. 98 del 2011;

Montagnoli 55.04, che novella la di-
sciplina sul risarcimento diretto contenuta
nel Codice delle assicurazioni private;

Fugatti 56.01, volto a modificare uno
schema di decreto legislativo sulla geogra-
fia giudiziaria;

Laffranco 56.02, volto a modificare il
sistema sanzionatorio in materia di anti-
riciclaggio;

Bernardo 56.04, volto a modificare le
disposizioni antielusione in materia di ac-
certamento sulle imposte sui redditi;

Comaroli 56.05, volto a modificare il
procedimento di delegificazione relativo
alla riforma degli ordinamenti professio-
nali;

Caparini 56.06, che introduce una
modifica alla pubblicità degli avvisi nel
procedimento di espropriazione forzata;

Molteni 56.07, volto a raddoppiare i
termini per l’esercizio della delega per la
revisione della geografia giudiziaria;

Mario Pepe (PD) 57.10, che intro-
duce un regime di agevolazioni contri-
butive per l’avvio di attività imprendito-
riali da parte di giovani e donne con
vocazione o attestazioni professionali
nella green economy o nelle attività del-
l’agrofiliera residenti in zone assistite,
nonché un credito d’imposta per i datori
di lavoro operanti nelle medesime zone,
che assumono soggetti svantaggiati, donne
e lavoratori precari;

Marchioni 57.11, che modifica la di-
sciplina dell’apprendistato, prevedendo
che per la qualifica e per il diploma
professionale lo stesso possa realizzarsi
anche mediante contratti stagionali a
tempo determinato;

Bitonci 57.12, che esclude dal patto
di stabilità le spese sostenute dai comuni
per l’utilizzo di sistemi e tecnologie rela-
tive alle energie rinnovabili;

Lupi 57.01, che prevede agevolazioni
contributive e fiscali per favorire l’inseri-
mento lavorativo dei detenuti;

Lusetti 57.02, il quale prevede che il
Ministero dello sviluppo economico garan-
tisca un adeguato livello di incentivazione
agli interventi di riconversione di impianti
alimentati da fonti fossili in impianti ali-
mentati da biomasse;

Cosenza 57.03, che prevede l’avvio di
un programma nazionale per lo studio di
sistemi di fiscalità ambientale;

Faenzi 59.17, che prevede uno stan-
ziamento per la prosecuzione degli inter-
venti di opere infrastrutturali irrigue e le
attività di progettazione del Piano irriguo
nazionale;

Marrocu 59.22, che qualifica come
attività agricola connessa la produzione di
energia elettrica o termica derivante da
fonti rinnovabili nella potenza massima di
200 KWp da parte di imprenditori agricoli;

Delfino 59.30 e Agostini 59.35, di
contenuto analogo, che regolamentano
l’attività di vendita diretta da parte degli
imprenditori ittici e degli acquacoltori;

Delfino 59.31, Lazzari 59.01 e Mari-
nello 59.03, di contenuto analogo, che
disciplinano le taglie minime delle specie
ittiche;

gli identici Delfino 59.32 e Lazzari
59.34, che dettano disposizioni in merito
alle risorse assegnate alle società coope-
rative esercenti attività di garanzia collet-
tiva fidi per la realizzazione di iniziative di
intervento strutturale nell’ambito del pro-
gramma SFOP 1994 del 1999;

Agostini 59.33, che estende al perso-
nale imbarcato sulle navi adibite alla pe-
sca marittima la normativa sulla integra-
zione salariale in favore dei lavoratori
agricoli;

Mercoledì 11 luglio 2012 — 41 — Commissioni riunite VI e X



Burtone 59.40, che introduce l’ob-
bligo di etichettare come « prodotto ita-
liano » i prodotti dell’olivicoltura e del-
l’agrumicoltura nazionali;

gli identici Romani 59.44, Zucchi
59.48, Santori 59.59 e Delfino 59.66, che
modificano la normativa relativa alle mo-
dalità di applicazione delle agevolazioni
sull’accisa per i carburanti ad uso agricolo;

Trappolino 59.45, che introduce nella
disciplina della gestione di rifiuti, di cui al
decreto legislativo n. 152 del 2006, la de-
finizione di « digestato da non rifiuto »;

Servodio 59.53 e Delfino 59.58, che
disciplinano l’utilizzazione agronomica del
digestato proveniente da impianti di biogas
alimentati con effluenti di allevamento o
biomasse agricole di origine vegetale;

Bernardo 59.63 e Paolo Russo 59.65,
che recano modifiche al decreto legislativo
n. 152 del 2006 e ulteriori disposizioni in
materia di disciplina del digestato;

Brandolini 59.46 e Delfino 59.016,
che prevedono agevolazioni fiscali per le
operazioni di concentrazione delle imprese
agricole cooperative a mutualità preva-
lente;

Crosetto 59.47, che introduce un re-
gime speciale ai fini dell’IVA per la tra-
sformazione dei prodotti agricoli;

Agostini 59.49 e Delfino 59.74, che
modificano il decreto del ministro delle
infrastrutture e dei trasporti recante isti-
tuzione di abilitazioni di coperta su unità
adibite a navigazione costiera nonché per
il settore di macchina, relativamente alle
norme transitorie sulla conversione dei
titoli professionali;

gli identici Oliverio 59.50 Delfino
59.67 e Paolo Russo 59.70, che modificano
le norme sulla determinazione del corri-
spettivo per la cessione volontaria dei
terreni agricoli, nell’ambito di procedure
di esproprio;

Agostini 59.54, che reca norme sui
rifiuti speciali provenienti dai pescherecci;

gli identici Marco Carra 59.52 e Del-
fino 59.57 e gli analoghi Paolo Russo 59.71
e 59.72, che dettano norme per l’aggior-
namento delle zone vulnerabili da nitrati
di origine agricola e per l’applicazione alle
stesse delle disposizioni previste per le
zone non vulnerabili;

Agostini 59.55, che modifica la com-
posizione delle commissioni di riserva
delle aree marine protette e le norme sui
soggetti cui può essere affidata la gestione
delle medesime aree;

Brandolini 59.56, che disciplina la
costituzione delle « banche della terra » da
parte delle cooperative di conferimento di
prodotti agricoli;

Oliverio 59.60, che detta disposizioni
per la vendita di quote azionarie dell’Isti-
tuto sviluppo agroalimentare (ISA Spa);

Brugger 59.61, che modifica la nor-
mativa sulle opzioni previste per il versa-
mento dei contributi previdenziali dei col-
tivatori diretti, coloni e mezzadri, e degli
imprenditori agricoli professionali;

gli identici Soglia 59.2, Del Tenno
59.62 e Fugatti 59.81, che disciplinano un
progetto sperimentale di garanzia della
tracciabilità degli oli extravergini di oliva
prodotti da olive coltivate e raccolte sul
territorio nazionale, tramite uno speciale
contrassegno;

gli identici Delfino 59.64 e Paolo
Russo 59.69, che recano norme sulla com-
pagine sociale delle organizzazioni di pro-
duttori del settore ortofrutticolo;

gli identici Delfino 59.68 e Paolo
Russo 59.73, che esentano le imprese agri-
cole in possesso di determinati requisiti
dalla registrazione prevista dalla norma-
tiva comunitaria sull’igiene dei prodotti
alimentari;

Fogliato 59.80, che prevede incentivi
fiscali per gli investimenti in macchine
agricole innovative effettuati dagli impren-
ditori agricoli;

Delfino 59.75, Marinello 59.78 e Laz-
zari 59.79, che dettano norme speciali sui
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requisiti dei contratti per la cessione di
prodotti ittici, in presenza di sistemi di
tracciabilità del prodotto;

Fiorio 59.51, che prevede che i centri
e le unità di ricerca del settore vitivinicolo
ed enologico del Consiglio per la ricerca e
la sperimentazione in agricoltura possano
accedere ai contributi finalizzati alla pro-
mozione sui mercati dei Paesi terzi;

Fiorio 59.76, che modifica la disci-
plina del piano triennale di attività del
Consiglio per la ricerca e la sperimenta-
zione in agricoltura, riservando una quota
delle entrate ai progetti di ricerca per il
settore vitivinicolo ed enologico;

gli identici Marinello 59.02, Delfino
59.014 e Lazzari 59.030, che introducono
un’agevolazione fiscale sui carburanti im-
piegati per la pesca nelle acque interne;

gli identici Marinello 59.05, Delfino
59.015 e Lazzari 59.028, che recano norme
in materia di licenze di pesca e della
relativa tassa di concessione governativa;

gli identici Marinello 59.06 e Lazzari
59.027, che recano una delega al Governo
per l’estensione al settore della pesca pro-
fessionale delle forme di integrazione sa-
lariale previste per i lavoratori agricoli e
per il sostegno al reddito in caso di
disoccupazione involontaria; in favore dei
lavoratori imbarcati su navi adibite alla
pesca marittima;

gli identici Marinello 59.07, Delfino
59.012 e Lazzari 59.025, che prevedono
l’istituzione presso le capitanerie di porto
del registro elettronico dei pescatori ma-
rittimi;

gli identici Marinello 59.010, Delfino
59.011 e Lazzari 59.024, che prevedono
l’istituzione presso le capitanerie di porto
del registro elettronico delle imprese di
pesca;

gli identici Marinello 59.08, Delfino
59.013 e Lazzari 59.026, che recano una
norma di interpretazione autentica in ma-
teria di canoni di concessione demaniale e
altre agevolazioni per l’attività di ac-
quacoltura a mare;

Fugatti 59.021, che prevede l’ado-
zione di sistemi di sicurezza contro le
contraffazioni dei prodotti agricoli e ali-
mentari, basati su elementi elettronici o
telematici;

Fugatti 59.022, che prevede l’introdu-
zione di un regime di etichettatura facol-
tativa sull’origine dei prodotti agricoli e
agroalimentari;

Marco Carra 59.017, che disciplina
l’attività dell’agromeccanico professionale;

Di Biagio 59.018, che modifica l’ar-
ticolo 18 della legge n. 300 del 1970 (Sta-
tuto dei lavoratori), in materia di reinte-
grazione del lavoratore nel posto di lavoro,
con particolare riferimento alla defini-
zione del motivo illecito del licenziamento;

Di Biagio 59.019, che modifica le
norme in materia di prestazioni lavorative
rese in regime di lavoro autonomo, intro-
dotte dalla legge n. 92 del 2012, con
particolare riferimento al regime delle
presunzioni;

Di Biagio 59.020, che modifica le
norme in materia di contratto di lavoro a
progetto, introdotte dalla legge n. 92 del
2012;

Di Biagio 59.023, che detta disposi-
zioni sulla liquidazione dei trattamenti di
fine servizio per il personale delle Forze
armate, delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco;

Picierno 60.01, che, aggiungendo l’ar-
ticolo 60-bis, prevede la stabilizzazione del
personale ricercatore in attesa di assun-
zione;

Fava 60.02, Simonetti 60.04 e 60.03,
che, aggiungendo nuovi articoli dopo l’ar-
ticolo 60, intervengono sul decreto-legge
n.52 del 2012 (cosidetto spending review 1)
prevedendo, rispettivamente, misure per
piano per la redistribuzione dell’organico
docente delle istituzioni scolastiche tra le
regioni, un modello per la valutazione
annuale delle performance delle università,
una relazione per le spese sostenute per i
dipendenti pubblici impiegati del MIUR;
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Abrignani 61.3, che riconosce come
Centro di eccellenza nel campo delle neu-
roscienze l’EBRI (European brain research
institute) Fondazione Levi-Montalcini, as-
segnando allo stesso risorse finanziarie;

Bitonci 61.01, che esclude dal Patto
di stabilità interno le spese sostenute dai
comuni in materia di edilizia scolastica;

Abrignani 61.02, che reca modifica
sull’imposta di registro per le cessioni di
credito con garanzia concesse dal debitore;

Grimoldi 62.5, che prevede l’eroga-
zione di un sussidio a favore delle reti
scientifiche di ricercatori per incontri,
convegni, viaggi e strumentazioni;

Garagnani 63.3, che esclude il Co-
mune di Bologna da quelli nei quali pos-
sono essere istituite le città metropolitane
ai sensi dell’articolo 23 della legge n.42 del
2009 sul federalismo fiscale;

Marchioni 63.4, che estende ad al-
cune tipologie di prestazione di lavoro dei
docenti degli istituti tecnici e professionali
il regime sulle prestazioni di lavoro acces-
sorio di cui all’articolo 70 del decreto
legislativo n. 276 del 2003;

Garagnani 63.7, che incrementa le
dotazioni finanziarie del Fondo per le
scuole paritarie di cui all’articolo 15 della
legge n. 62 del 2000;

Zazzera 63.6, recante norme in tema
di abilitazione scientifica nazionale per
l’accesso alla prima e alla seconda fascia
dei professori universitari;

Raisi 63.01, recante disposizioni in
tema di domanda di registrazione sempli-
ficata per medicinali omeopatici;

Raisi 64.2, il quale, modificando l’ar-
ticolo 69, comma 2, del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al d.P.R. n. 917
del 1986 (TUIR), eleva da 7.500 euro a
10.000 euro la soglia entro cui non con-
corrono a formare il reddito le indennità,
i rimborsi forfettari, i premi e i compensi
di cui alla lettera m) del comma 1 del-
l’articolo 81 dello stesso TUIR (fra l’altro,
le indennità di trasferta, i rimborsi forfe-

tari di spesa, i premi e i compensi erogati
nell’esercizio diretto di attività sportive
dilettantistiche dal CONI, dalle Federa-
zioni sportive nazionali, dall’UNIRE, dagli
enti di promozione sportiva e da qualun-
que organismo, comunque denominato,
che persegua finalità sportive dilettantisti-
che e che da essi sia riconosciuto);

Lazzari 64.8, il quale destina cinque
milioni di euro al fondo di garanzia isti-
tuito, ai sensi dell’articolo 90, commi 12 e
13, della legge n. 289 del 2002, presso
l’Istituto per il Credito Sportivo per la
fornitura di garanzia sussidiaria a quella
ipotecaria per i mutui relativi alla costru-
zione, all’ampliamento, all’attrezzatura, al
miglioramento o all’acquisto di impianti
sportivi, modificandone nel contempo an-
che la disciplina;

Pagano 64.01, che istituisce presso la
Presidenza del Consiglio l’Osservatorio
crocieristico;

Fugatti 64.02, che reca disposizioni in
materia di promozione e incremento del-
l’attività sportiva nonché a tutela dei diritti
e dell’integrità fisica degli sportivi dilet-
tanti;

Caparini 64.03, che reca disposizioni
in materia di esercizio nella pratica del
tiro a segno;

Fugatti 65.01, il quale istituisce, fra
l’altro, uno sportello informativo per la
promozione dell’attività motoria degli stu-
denti abili e disabili delle scuole primarie
e secondarie di primo grado di ogni re-
gione;

Desiderati 65.03, il quale delega il
Governo ad adottare uno o più decreti per
disciplinare l’utilizzo di targhe sostitutive
per motoveicoli impegnati in competizioni
sportive;

Desiderati 65.04, i quali modificano
le disposizioni in materia di Aero Club
d’Italia recate dall’articolo 1 del d.P.R. 5
maggio 2010, n. 188, disponendo la can-
cellazione delle Federazioni sportive;
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Pugliese 66.01 e Foti 66.02, che det-
tano disposizioni in materia di uffici al-
l’estero del Ministero degli affari esteri e
dell’ENIT;

Causi 67.8, che introduce disposizioni
relative alla disciplina dei servizi di visita
e assistenza didattica e della professione di
guida e accompagnatore turistico;

Causi 67.01, volto a introdurre nuove
norme relative alla disciplina della profes-
sione di guida e accompagnatore turistico;

Rosato 67.03, che dispone, con spe-
cifico riferimento al Comune di Lampe-
dusa, il differimento dei termini relativi ad
adempimenti tributari e contributivi so-
spesi in conseguenza all’eccezionale af-
flusso di cittadini appartenenti ai Paesi del
Nord Africa, nonché la definizione di zona
franca urbana del medesimo ente locale;

Codurelli 67.02 e 67.04, i quali re-
cano misure agevolative di carattere fiscale
specificamente rivolte alle piccole e medie
imprese con sede e attività prevalente nel
Comune di Campione d’Italia;

Caparini 67.05, che introduce dispo-
sizioni modificative della legge fondamen-
tale sul diritto d’autore volte a consentire
la libera pubblicazione attraverso internet,
a titolo gratuito, di immagini e musiche a
bassa risoluzione per uso didattico e scien-
tifico;

Caparini 67.06, che dispone la sop-
pressione dell’IMAIE (Istituto mutualistico
artisti interpreti esecutori) e modifiche
alla legge fondamentale sul diritto d’au-
tore volte, tra l’altro, ad attribuire l’eser-
cizio del diritto esclusivo di autorizzare
la ritrasmissione via cavo ai titolari dei
diritti d’autore e ai detentori dei diritti
connessi, esclusivamente attraverso la
SIAE (Società italiana degli autori ed
editori);

Caparini 67.07, che dispone la sop-
pressione delle comunità montane;

Montagnoli 67.08, in materia di fe-
deralismo demaniale relativo ai beni cul-
turali;

Garofalo 67.010, in materia di disci-
plina igienica, della produzione e della
vendita delle sostanze alimentari e delle
bevande;

Caparini 67.011, volto a introdurre
modifiche al testo unico dei servizi di
media audiovisivi e radiofonici con riferi-
mento a talune definizioni relative alle
opere cinematografiche e audiovisive;

Caparini 67.012, che introduce dispo-
sizioni modificative della legge fondamen-
tale sul diritto d’autore in relazione, tra
l’altro, a misure di protezione dei diritti
d’autore da parte dei titolari;

Caparini 67.013, che introduce
norme procedurali volte alla dismissione
della partecipazione dello Stato nella Rai-
Radiotelevisione italiana Spa, nonché al-
l’abolizione del canone radiotelevisivo;

Caparini 67.014, che dispone modifi-
che al regime IVA relativo ai libri con
particolare riferimento ai libri su supporto
elettronico;

Caparini 67.015, che reca misure per
la promozione e la vendita di libri su
supporto elettronico e l’inclusione di que-
sti ultimi nel regime IVA di favore relativo
ai libri;

Pizzolante 67.016, volto a introdurre
norme per il conseguimento dell’appren-
distato per la qualifica e il diploma pro-
fessionale anche mediante contratti stagio-
nali a tempo determinato;

Pizzolante 67.017, volto ad includere
le prestazioni lavorative extrascolastiche
dei docenti degli istituti tecnici e profes-
sionali svolte presso le aziende turistico
ricettive, tra le attività lavorative di natura
meramente occasionale;

Borghesi 68.1, che reca norme ordi-
namentali in materia di tutela della con-
correnza nel settore delle assicurazioni;

Borghesi 68.2, che modifica le ali-
quote per il calcolo del prelievo erariale
unico sui giochi;

Montagnoli 68.3 e 68.4, di analogo
tenore, che intervengono sulle norme ri-
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guardanti l’imposta di bollo sui trasferi-
menti di denaro all’estero attraverso gli
istituti bancari, le agenzie « money tran-
sfer » ed altri agenti in attività finanziaria,
già abrogate;

Montagnoli 68.5, che intende innal-
zare i vigenti limiti all’uso del contante;

Fugatti 68.01, che destina le risorse
derivanti dagli interventi di revisione della
spesa pubblica in favore delle fusioni di
comuni;

Fava 68.02, che prevede la soppres-
sione degli enti pubblici cosiddetti « inu-
tili »;

Froner 68.03, che reca disposizioni
interpretative volte a definire le farmacie
soprannumerarie;

Fugatti 68.04, che autorizza la rine-
goziazione dei mutui degli enti locali con-
tratti con Cassa depositi e prestiti;

Lulli 68.05, che reca norme in ma-
teria di ferie dei farmacisti;

Leo 68.06, che reca la disciplina del-
l’abuso del diritto e contiene norme di
contrasto all’elusione fiscale;

Leo 68.07, che modifica la disciplina
del regime sanzionatorio per ritardati od
omessi versamenti fiscali;

Leo 68.08, che reca modalità di de-
finizione agevolata di importi iscritti a
ruolo non versati;

Leo 68.09, che disciplina modalità
agevolate di applicazione dell’Irap a pro-
fessionisti e piccole imprese, nonché
norme in materia di definizione accelerata
di liti fiscali pendenti;

Leo 68.010, che subordina il raddop-
pio dei termini di accertamento fiscale
previsto nel caso di commissione di reati
tributari al fatto che la relativa denuncia
penale sia inviata nei termini di legge;

Pagano 69.018, in tema di oneri de-
ducibili per erogazioni liberali a sostegno
delle manifestazioni culturali, la cui co-
pertura è disposta con alcune riduzioni di
spesa indicate nell’emendamento stesso;

Laffranco 69.017, che include tra gli
oneri deducibili i premi di assicurazione
versati ai fondi integrativi del SSN;

Laffranco 69.03, che interviene in
ordine alla disciplina in tema di premi
assicurativi, nonché di alcune connesse
norme procedurali, recate dal Codice delle
assicurazioni private di cui al decreto
legislativo n. 209 del 2005;

Laffranco 69.05, 69.07, 69.06, 69.015,
69.016, i quali modificano in vari punti
alcune disposizioni del decreto legislativo
n. 252 del 2005, recante la disciplina delle
forme pensionistiche complementari, re-
cando interventi sia di natura finanziaria
che, in misura maggiore, di carattere pre-
valentemente ordinamentale;

Ceroni 69.01 e 69.02, che recano
diverse modifiche alla disciplina del patto
di stabilità interno per gli enti locali
dettata dall’articolo 31 della legge di sta-
bilità 2012 (legge n. 183 del 2011);

gli identici Cambursano 69.020, Laf-
franco 69.012, Gava 69.022, Valducci
69.023, Bernardo 69.024 e Quartiani
69.026, i quali escludono dal vincolo del
patto di stabilità interno i proventi deri-
vanti da dismissioni azionarie in società
esercenti servizi pubblici locali;

Cambursano 69.025, che reca modi-
fica al contratto di disponibilità discipli-
nato dall’articolo 160-ter del Codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legisla-
tivo n. 163 del 2006.

Segnala inoltre come l’emendamento
Rainieri 10.30 rechi, al comma 15-bis, un
riferimento normativo incongruo.

Avverte, quindi, che il termine di sca-
denza per la presentazione di eventuali
richieste di riesame in ordine a emenda-
menti dichiarati inammissibili è fissato
alle ore 17.

Avverte, infine, che il Governo ha
preannunciato la presentazione di una
proposta emendativa recante misure rela-
tive agli eventi sismici occorsi in Abruzzo
nel 2009, del quale, dopo l’eventuale de-
posito formale, le Presidenze si riservano
di vagliare, come di norma, l’ammissibilità.
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Andrea LULLI (PD) lamenta come le
Presidenze abbiano seguito criteri eccessi-
vamente rigidi nella valutazione dell’am-
missibilità delle proposte emendative. Il
decreto-legge in esame reca misure urgenti
per la crescita e molte delle proposte
dichiarate inammissibili hanno la finalità
di sostenere i processi di sviluppo del
sistema Paese. Preannuncia quindi che il
proprio gruppo presenterà numerose ri-
chieste di revisione del giudizio di una
ammissibilità, per consentire l’esame di
proposte utili al miglioramento del testo,
riservandosi di utilizzare tutti gli spazi a
disposizione per l’esame del provvedi-
mento.

Manuela DAL LAGO, presidente, sotto-
linea come le Presidenze, nella valutazione
delle proposte emendative, si siano atte-
nuta ai rigorosi criteri in materia di am-
missibilità delle proposte emendative ai
decreti legge, indicati dalle norme regola-
mentari, anche alla luce della recente
sentenza della Corte costituzionale n. 22
del 2012 e dalla lettera del Presidente
della Repubblica inviata alle Camere nello
scorso mese di febbraio.

Giovanni FAVA (LNP) si associa ai
rilievi dell’onorevole Lulli, sottolineando
come la valutazione di ammissibilità mo-
stri evidenti forzature che hanno portato
all’esclusione di proposte emendative le
quali intervengono nel merito del testo in
esame. Preannuncia che, come gruppo di
opposizione, i deputati della Lega Nord
Padania utilizzeranno tutti i tempi demo-
craticamente concessi per opporsi a me-
todi che giudica lesivi dell’azione politica e
parlamentare.

Stefano SAGLIA (PdL), nel preannun-
ciare ricorso avverso la dichiarazione di
inammissibilità di proposte emendative
presentate dal proprio gruppo, invita le
presidenze a valutare con attenzione i
ricorsi.

Per quanto riguarda l’annunciata pre-
sentazione da parte del Governo di un
emendamento recante misure relative agli
eventi sismici occorsi in Abruzzo nel 2009,

pur condividendo il nobile obiettivo di
sostenere quella regione nel faticoso pro-
cesso di ricostruzione, sottolinea come il
proprio gruppo valuterà con grande atten-
zione la congruità della proposta emen-
dativa con il testo in esame.

Marco PUGLIESE (Misto-G.Sud-PPA),
a nome del suo gruppo, manifesta per-
plessità sul fatto che il Governo abbia
preannunciato la presentazione di un
emendamento recante misure relative agli
eventi sismici occorsi in Abruzzo nel 2009,
in quanto, pure condivisibile nel merito,
non appare congruo con il testo in esame.

Fabio GARAGNANI (PdL) si associa
alle considerazione del deputato Fava, giu-
dicando incomprensibili i criteri eccessi-
vamente rigorosi utilizzati nella valuta-
zione dell’ammissibilità delle proposte
emendative.

Alberto FLUVI (PD), relatore per la VI
Commissione, chiede se la proposta emen-
dativa recante misure relative agli eventi
sismici occorsi in Abruzzo nel 2009 sia
stato già presentato dal Governo.

Gianfranco CONTE, presidente, rispon-
dendo al deputato Fluvi, ribadisce come la
proposta emendativa non sia stata ancora
formalmente presentata, sottolineando di
aver comunque già richiesto che esso
venga corredato di apposita relazione tec-
nica sui relativi oneri finanziari. In tale
contesto di procedere, nella seduta di
domani all’audizione del Ministro per la
coesione territoriale, Barca, al fine di
acquisire gli orientamenti del Governo in
materia.

Ludovico VICO (PD), pur essendo con-
sapevole dell’elevatissimo numero di pro-
poste emendative presentate al testo del
decreto-legge, invita le presidenze a riva-
lutare con particolare attenzione gli emen-
damenti dichiarati inammissibili.
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Maurizio FUGATTI (LNP) invita le pre-
sidenze a valutare con particolare atten-
zione le proposte emendative, dichiarate
inammissibile che riguardano temi centrali
della crescita, disciplinati dal provvedi-
mento in esame.

Gabriele CIMADORO (IdV), nel condi-
videre le osservazioni dei colleghi prece-
dentemente intervenuti, auspica che le
presidenze riconsiderino in maniera più
opportuna i criteri di valutazione dell’am-
missibilità delle proposte emendative.

Gianfranco CONTE, presidente, rispon-
dendo al deputato Cimadoro, ricorda che
proprio al fine di condurre un’attenta
valutazione è stato fissato alle 17 il ter-
mine per la presentazione di eventuali
richieste di riesame, onde consentire
un’accurata istruttoria delle stesse.

Antonio PEPE (PdL) evidenzia come
l’avvenuta presentazione di oltre 1.900
proposte emendative dia l’idea dell’impor-
tanza che il Paese, in generale, riconnette
al provvedimento in esame. Invita, per-
tanto, le presidenze a valutare con parti-
colare attenzione gli emendamenti dichia-
rati inammissibili.

Federico TESTA (PD) dichiara di non
comprendere la motivazione di inammis-
sibilità del suo articolo aggiuntivo 39.03,
volto a ridurre i costi dell’energia per le
PMI nei distretti produttivi.

Gianfranco CONTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia alla
seduta prevista al termine dei lavori po-
meridiani dell’Assemblea il seguito del-
l’esame.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 luglio 2012. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Gian-
franco CONTE, indi del presidente della X
Commissione Manuela DAL LAGO. – In-
tervengono il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Claudio De Vincenti ed
il sottosegretario di Stato per le infrastrut-
ture e i trasporti Guido Improta.

La seduta comincia alle 20.40.

DL 83/2012: Misure urgenti per la crescita del Paese.

C. 5312 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta po-
meridiana odierna.

Gianfranco CONTE, presidente, comu-
nica che il Governo ha presentato l’arti-
colo aggiuntivo 67.018 (vedi allegato), il
quale introduce nel corpo del decreto –
legge un nuovo Capo X-bis, suddiviso in sei
articoli, recante misure urgenti per la
chiusura della gestione dell’emergenza
nella Regione Abruzzo a seguito del sisma
del 2009, nonché norme per la ricostru-
zione, lo sviluppo e il rilancio dei territori
interessati.

La proposta emendativa, la quale è
corredata della relazione tecnica verificata
dalla Ragioneria, presenta profili di com-
plessità che inducono le Presidenze a ri-
servarsi di valutarne l’ammissibilità.

Alla luce delle richieste di revisione dei
giudizi di ammissibilità dichiarati nel-
l’odierna seduta, avverte che le Presidenze
hanno approfondito ulteriormente il con-
tenuto delle proposte emendative.

In tale contesto, sono state considerate
ammissibili le misure che volte ad operare
direttamente finalità di rilancio o sostegno
allo sviluppo o al sistema economico na-
zionale, anche attraverso interventi di
semplificazione e di trasparenza del-
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l’azione amministrativa, purché le misure
proposte risultino comunque aderenti ai
contenuti specifici del decreto-legge.

Inoltre sono state considerate ammis-
sibili tutte quelle proposte che, anche
incidendo sulla legge n. 92 del 2012, in-
tervengono sulla disciplina dei rapporti di
lavoro in una prospettiva di crescita, in
considerazione del fatto che tale tematica
rappresenta un elemento fondamentale
per le prospettive di rilancio dell’economia
nazionale.

A seguito di tale approfondimento le
Presidenze ritengono di rivedere la valu-
tazione delle seguenti proposte emenda-
tive, che devono pertanto considerarsi am-
missibili:

Ruggeri 1.03, che, con una modifica
alla disciplina delle nuove assunzioni di
apprendisti contenuta nella legge n. 92 del
2012, precisa che l’esclusione dalla pre-
detta normativa per i datori di lavoro che
occupano alle loro dipendenze un numero
di lavoratori inferiore a dieci unità opera
se tali unità sono assunte con contratto a
tempo indeterminato;

gli identici Cambursano 4.04, Ber-
nardo 4.02, Baretta 4.014 e Valducci 4.07,
Bernardo 4.05 e Gava 4.010, che modifi-
cano la normativa relativa al contratto di
disponibilità;

Galletti 5.010, il quale interviene in
materia di responsabilità solidale negli
appalti;

Fava 6.01 e Fugatti 6.02, in materia
di compensazione di somme dovute;

Lussana 9.020, che modifica la disci-
plina della tutela dei diritti patrimoniali
degli acquirenti di immobili da costruire;

gli identici Marsilio 10.06, Fava 10.09
e Romani 10.013, in materia di responsa-
bilità solidale tra committente ed appal-
tatore in caso di appalti di opere o servizi;

Mariani 11.04, sempre in tema di
responsabilità solidale negli appalti di
opere e servizi;

La Loggia 12.01, che istituisce il Co-
mitato interministeriale per le politiche
urbane per coordinare le politiche centrali
con quelle degli enti territoriali;

gli identici Martella 16.12 e Marsilio
16.16, i quali ricomprendono l’acquisto di
unità navali destinate al trasporto pub-
blico locale effettuato per via marittima,
lagunare, lacuale e fluviale tra le finalità
del fondo per il miglioramento della mo-
bilità dei pendolari;

Cimadoro 17.010, il quale prevede
accordi di programma con gli enti locali
per lo sviluppo della rete di distribuzione
delle colonnine di ricarica elettrica degli
autoveicoli;

Cimadoro 17.011, il quale reca in-
centivi all’acquisto veicoli a basse emis-
sioni;

Lulli 17.019, il quale interviene in
materia di caratteristiche costruttive e
funzionali dei veicoli a motore;

Lulli 17.025, il quale reca disposizioni
per incentivare lo sviluppo della mobilità
attraverso veicoli a basse emissioni com-
plessive;

Palmieri 18.12, che introduce una
disciplina in materia di accessibilità infor-
matica ai siti delle amministrazioni pub-
bliche;

D’Antoni 23.3, che, tra le finalità del
Fondo per la crescita, prevede la conces-
sione di un credito di imposta per la
ricerca scientifica, nuovo lavoro stabile nel
Mezzogiorno e per investimenti nelle aree
sottoutilizzate;

Borghesi 23.28, che, per il persegui-
mento delle finalità del Fondo per la
crescita prevede l’istituzione di un credito
d’imposta corrispondente al 30 per cento
dei costi sostenuti dall’azienda;

Lulli 24.012, recante misure per pro-
muovere l’occupazione e l’emersione del
lavoro irregolare;

Maria Rosaria Rossi 24.014 e 24.015,
in tema di rapporti di collaborazione coor-
dinata e continuativa;
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Comaroli 24.019, recante una disci-
plina sperimentale per la trasformazione a
tempo indeterminato di contratti di lavoro
a termine;

Marinello 27.10, che reca misure in
materia di utilizzo da parte di datori di
lavoro pubblici di personale delle società
totalmente controllate o partecipate dalle
pubbliche amministrazioni;

Vico 29.2, che prevede non possano
essere applicati limiti temporali differen-
ziati per i programmi di investimento dei
patti territoriali e dei contratti d’area;

Pugliese 29.01, Graziano 29.03 e Ro-
mani 29.04, che prevedono l’utilizzo del-
l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo di impresa Spa,
in qualità di centrale di committenza per
favorire interventi destinati alle aree sot-
toutilizzate;

Fugatti 31.39, che prevede un’ali-
quota di imposta sui redditi delle società
nella misura del 32,5 per cento per le
banche che destinano una percentuale
inferiore al 70 per cento su base annua
delle risorse ricevute dalla Banca centrale
europea nell’erogazione del credito alle
PMI;

Fugatti 31.8, che prevede l’istituzione,
nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico di un Fondo per
il finanziamento della riduzione della
pressione fiscale per le PMI;

Fugatti 31.24, il quale istituisce un
Fondo per il finanziamento di interventi
urgenti per il sostegno della crescita eco-
nomica e la salvaguardia delle PMI;

Froner 31.01, Galletti 31.03 e Lazzari
31.038, i quali intervengono sulla disci-
plina delle società finanziarie pubbliche
che possono assumere partecipazioni di
minoranza nelle società cooperative;

Galletti 31.02, Froner 31.039 e Laz-
zari 31.040, i quali destinano contributi
relativi ai fondi mutualistici per la coope-
razione alle società finanziarie pubbliche
che possono assumere partecipazioni di
minoranza nelle società cooperative;

Fugatti 31.018, il quale prevede l’isti-
tuzione di una commissione per intro-
durre sgravi fiscali in favore delle banche
che sostengono l’economia reale attraverso
il credito;

Fugatti 31.020, il quale prevede la
stipula di un protocollo d’intesa con le
banche per aumentare gli affidamenti in
favore della PMI che vantino crediti verso
la PA;

Caparini 31.034, il quale interviene
sulla disciplina del codice civile, al fine di
semplificare la tenuta dei libri e della
documentazione sociali;

Abrignani 36.27, che disciplina una
procedura semplificata per la realizza-
zione delle modifiche di impianti di pro-
duzione di energia elettrica e delle relative
opere connesse;

Saglia 38.06, che disciplina una pro-
cedura per l’individuazione degli impianti
di produzione di energia elettrica neces-
sari per situazioni di emergenza e delle
relative condizioni di esercizio e funzio-
namento;

Oliverio 41.7, Delfino 41.8 e Saglia
41.18, che trasferiscono le risorse umane e
strumentali della società Buonitalia S.p.a,
attualmente in liquidazione, all’ICE;

Saglia 41.02, che istituisce il Garante
del consumatore e delle PMI presso l’An-
titrust;

Moffa 46.4 e Gatti 46.01, Miglioli
46.02, Madia 46.03, Moffa 46.04, Fedriga
46.011, 46.012, 46.013, 46.014 e 46.015, i
quali modificano la recente legge di ri-
forma del mercato del lavoro (legge n. 92
del 2012), nonché Fedriga 46.07 e Pini
46.023, 46.029, i quali, pur senza novellare
la legge n.92 del 2012, intervengono in
materia di rapporti di lavoro;

Fedriga 46.010 il quali interviene in
materia di trattamento dei lavoratori eso-
dati;

Caparini 46.026 e 46.027, riguardanti
semplificazioni, rispettivamente, in mate-
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ria di tenuta dei libri sociali e di denuncia
di malattia o infortunio professionale;

gli identici Fogliardi 48.01 e Abri-
gnani 48.03, i quali intervengono sulla
disciplina che, in caso di appalto di opere
o di servizi, obbliga il committente im-
prenditore o datore di lavoro in solido con
l’appaltatore al versamento all’erario delle
ritenute sui redditi di lavoro dipendente e
dell’IVA inerenti alle prestazioni effettuate
nell’ambito dell’appalto;

Bernardo 49.2, Valducci 49.3, Gava
49.4, Cambursano 49.5, Baretta 49.7, Lan-
zarin 49.8 e 49.9 e 49.10, che intervengono
in merito alla gestione commissariale di
alcune emergenze nel settore della mobi-
lità e del traffico e alla relativa proroga;

Borghesi 50.2, Formisano 50.3 e Bor-
ghesi 50.1, i quali intervengono sui requi-
siti necessari per accedere alla procedura
di amministrazione straordinaria;

Scandroglio 50.01 e Bernini 50.02,
che aggiungono due nuovi articolo all’ar-
ticolo 50, prevedendo modifiche alla legge
n. 92 del 2012, recante norme sulla ri-
forma del mercato del lavoro;

Marchioni 57.11, che modifica la di-
sciplina dell’apprendistato, prevedendo
che per la qualifica e per il diploma
professionale lo stesso possa realizzarsi
anche mediante contratti stagionali a
tempo determinato;

Lusetti 57.02, il quale prevede che il
Ministero dello sviluppo economico garan-
tisca un adeguato livello di incentivazione
agli interventi di riconversione di impianti
alimentati da fonti fossili in impianti ali-
mentati da biomasse;

gli identici Soglia 59.2, Del Tenno
59.62 e Fugatti 59.81, che disciplinano un
progetto sperimentale di garanzia della
tracciabilità degli oli extravergini di oliva
prodotti da olive coltivate e raccolte sul
territorio nazionale, tramite uno speciale
contrassegno;

gli identici Marinello 59.07, Delfino
59.012 e Lazzari 59.025, che prevedono

l’istituzione presso le capitanerie di porto
del registro elettronico dei pescatori ma-
rittimi;

Fugatti 59.021, che prevede l’ado-
zione di sistemi di sicurezza contro le
contraffazioni dei prodotti agricoli e ali-
mentari, basati su elementi elettronici o
telematici;

Fugatti 59.022, che prevede l’introdu-
zione di un regime di etichettatura facol-
tativa sull’origine dei prodotti agricoli e
agroalimentari;

Di Biagio 59.018, che modifica l’ar-
ticolo 18 della legge n. 300 del 1970 (Sta-
tuto dei lavoratori), in materia di reinte-
grazione del lavoratore nel posto di lavoro,
con particolare riferimento alla defini-
zione del motivo illecito del licenziamento;

Di Biagio 59.019, che modifica le
norme in materia di prestazioni lavorative
rese in regime di lavoro autonomo, intro-
dotte dalla legge n. 92 del 2012, con
particolare riferimento al regime delle
presunzioni;

Di Biagio 59.020, che modifica le
norme in materia di contratto di lavoro a
progetto, introdotte dalla legge n. 92 del
2012;

Lazzari 64.8, il quale destina cinque
milioni di euro al fondo di garanzia isti-
tuito, ai sensi dell’articolo 90, commi 12 e
13, della legge n. 289 del 2002, presso
l’Istituto per il Credito Sportivo per la
fornitura di garanzia sussidiaria a quella
ipotecaria per i mutui relativi alla costru-
zione, all’ampliamento, all’attrezzatura, al
miglioramento o all’acquisto di impianti
sportivi, modificandone nel contempo an-
che la disciplina;

Le Presidenze ritengono invece di con-
fermare i giudizi di ammissibilità su tutte
le altre proposte emendative per le quali
sono stati presentati ricorsi.

Devono altresì considerarsi inammissi-
bili, oltre a quelli già dichiarati inammis-
sibili:

l’articolo aggiuntivo Polidori 9.01, di
contenuto analogo all’emendamento Capa-
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rini 31.28, che prevede l’applicazione del-
l’aliquota del 4 per cento ad arredi forniti
in sede di costruzione dei fabbricati e delle
costruzioni rurali, al fine di favorire il
rilancio del settore del legno arredo e per
il riavvio delle attività nell’ambito dell’edi-
lizia abitativa;

l’articolo aggiuntivo Pizzolante
22.021, identico all’articolo aggiuntivo Laz-
zari 19.01, che prevede un bonus fiscale di
400 euro per gli abbonati residenziali ai
servizi di accesso ad Internet su rete fissa
o mobile, già dichiarato inammissibile.

Avverte inoltre che devono considerarsi
inammissibili le seguenti proposte emen-
dative che, per un disguido, non figurano
nei fascicoli posti in distribuzione:

Ciccanti 52.028, che interviene in ma-
teria di proroga delle concessioni dema-
niali lacuali e portuali;

Abrignani 52.032, che interviene sul
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, ed in particolare, sulla modi-
fica unilaterale delle condizioni contrat-
tuali;

Santelli 52.048, che interviene sulle
norme riguardanti le aziende di distribu-
zione di lampade professionali;

Vico 52.050, che prevede misure a
sostegno della tutela dei dati personali,
della sicurezza nazionale e della concor-
renza nelle attività svolte dai call center;

Caparini 52.053, che interviene in
materia di promozione della distribuzione
e della produzione di opere europee;

Fava 52.0102, che interviene sull’ar-
ticolo 3 del decreto-legge n. 2 del 2012
recante un’interpretazione autentica del-
l’articolo 185 del decreto legislativo n. 152
del 2006 che esclude alcuni materiali dal-
l’applicazione della parte quarta del codice
ambientale;

Gottardo 52.0103, che interviene in
materia di produzione dello yogurt;

Romani 52.0106 e Lazzari 52.0105 e
Scarpetti 52.051, che, aggiungendo l’arti-

colo 52-bis, intervengono sui valori limite
per le emissioni di composti organici vo-
latili;

Caparini 52.054, 52.055, 52.059,
52.061, 52.062, 52.0101, che intervengono
in materia di opere cinematografiche di
espressione originale italiana, di piano di
numerazione automatica della televisione
digitale terrestre, di modifiche alla riforma
sulle attività cinematografiche, ed emit-
tenza radiotelevisiva locale;

Bonciani 52.020, Abrignani 52.033,
Scanderebech 52.066, Lazzari 52.079, Di
Biagio 52.093, Fava 52.0113, che interven-
gono in materia di proroga del divieto di
commercializzazione dei sacchetti di pla-
stica;

Bernardo 52.085, che interviene in
materia di procedure degli uffici doganali;

Fava 52.0112, che interviene in ma-
teria di definizione delle matrici materiali
di riporto;

Montagnoli 61.2, che interviene in
materia di autosnodati adibiti a servizi di
linea per il trasporto di persone.

Informa altresì che i presentatori
hanno ritirato i seguenti emendamenti:
35.34, 35.14, 35.15 e 35.16.

Pier Paolo BARETTA (PD), rilevando
come, in seguito ai ricorsi presentati, siano
stati giudicati ammissibili numerosi emen-
damenti in materia di lavoro, lamenta
come incomprensibilmente sia stato invece
confermato il giudizio di inammissibilità
sui suoi emendamenti 32.29 e 32.30.

Walter VERINI (PD) giudica incom-
prensibile la conferma del giudizio di
inammissibilità del suo emendamento
38.30, in materia di localizzazione di oleo-
dotti in aree sismiche, che ripropone il
testo di una legge già approvata dal Con-
siglio regionale dell’Abruzzo.

Sollecita quindi il Governo ad una
rapida convocazione del tavolo richiesto
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all’unanimità dalla Commissione Ambiente
della Camera per discutere la questione.

Mario LOVELLI (PD), nel prendere atto
che è stata confermata l’inammissibilità
dei suoi articoli aggiuntivi 7.010 e 7.011, a
suo giudizio strettamente attinenti alle
disposizioni del decreto-legge, in quanto
recano misure per la crescita attraverso il
potenziamento delle infrastrutture. In par-
ticolare, l’articolo aggiuntivo 7.011, che
prevedeva l’istituzione dell’osservatorio
per il terzo valico ferroviario dei Giovi
risulta di importanza strategica per il
territorio. Sollecita, pertanto, il Governo a
convocare un tavolo istituzionale che coin-
volga le regioni e gli enti locali interessati
per affrontare la questione.

Marco CAUSI (PD) chiede al sottose-
gretario De Vincenti di considerare con
attenzione le questioni sollevate dal suo
emendamento 67.8 e dal suo articolo ag-
giuntivo 67.01, sulla disciplina della pro-
fessione di guida e accompagnatore turi-
stico. Ricorda che fin dall’approvazione
delle liberalizzazioni cosiddette « Bersani »
si è venuta a creare una situazione di
incertezza sullo status giuridico dei lau-
reati in storia dell’arte e archeologia che
lavorano presso i siti museali statali. Au-
spica, quindi, una tempestiva soluzione del
problema, anche per consentire una ge-
stione ottimale dei servizi offerti all’in-
terno delle strutture museali.

Ignazio ABRIGNANI (PdL) chiede se
sia possibile presentare ricorso sugli
emendamenti dichiarati inammissibili al-
l’inizio della seduta che, per un disguido,
non sono stati esaminati nella precedente
seduta pomeridiana.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che sugli emendamenti di cui è stata
dichiarata l’inammissibilità all’inizio della
seduta in corso, è possibile presentare
ricorso fino alle ore 10 di domani.

Stefano SAGLIA (PdL), nel ringraziare
le Presidenze per l’accurato esame delle
numerose proposte emendative, osserva

come sia stato riammesso l’emendamento
D’Antoni 23.3, che prevede tra le finalità
del Fondo per la crescita interventi ana-
loghi a quelli recati dagli emendamenti
Lazzari 23.49 e 27.9, per i quali è stato
invece confermato il giudizio di inammis-
sibilità.

Ignazio MESSINA (IdV) esprime per-
plessità sulla mancata riammissione delle
proposte emendative contenenti disposi-
zioni comunque connesse al tema della
crescita.

Al riguardo, fa riferimento in partico-
lare al suo articolo aggiuntivo 17.08, il
quale inserisce l’aeroporto di Comiso tra
gli aeroporti di interesse nazionale, le
proposte emendative a sostegno dell’emit-
tenza locale, il suo articolo aggiuntivo
26.02, che prevede la sospensione delle
azioni di recupero di crediti fiscali, con-
tributivi e per sanzioni, oltre che delle
procedure esecutive relative a crediti ban-
cari a favore di aziende agricole e di
imprenditori agricoli, nonché l’articolo ag-
giuntivo Mura 52.08, che reca norme in
favore delle donne imprenditrici, nonché
disposizioni per il sostegno all’autoimpren-
ditorialità e all’occupazione femminile.
Chiede, quindi, che per il futuro vi sia una
maggiore chiarezza nei criteri seguiti nella
valutazione di ammissibilità delle proposte
emendative.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
come i criteri seguiti nella valutazione di
ammissibilità delle proposte emendative
siano stati chiaramente enunciati dalle
Presidenza, in piena aderenza ai prece-
denti in materia costantemente seguiti.

Manuela DAL LAGO, presidente, con
riferimento alle considerazioni svolte dal
deputato Messina, ricorda, che è attual-
mente in corso di esame presso la Com-
missione attività produttive la proposta di
legge C. 3696, in materia di imprenditoria
giovanile e femminile.

Savino PEZZOTTA (UdCpTP), pur con-
dividendo lo spirito e il contenuto del
decreto-legge in esame, manifesta perples-
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sità sulla valutazione di inammissibilità
dell’articolo aggiuntivo Ciccanti 52.028,
che interviene in materia di proroga delle
concessioni demaniali lacuali e portuali, al
fine di evitare il protrarsi di una situa-
zione di incertezza che non aiuta assolu-
tamente gli operatori del settore.

Marco PUGLIESE (Misto-G.Sud-PPA)
manifesta perplessità sul giudizio di inam-
missibilità del suo emendamento 16.30,
che interviene in materia di politica indu-
striale nel settore dei trasporti, secondo
una linea di intervento già preannunciata
dal Ministro Passera nella sua recente
audizione in Parlamento, al fine di salva-
guardare l’Irisbus, l’unica azienda italiana
rimasta attiva nella produzione di auto-
bus. Preannuncia, quindi, la presentazione
di un apposito ordine del giorno sulla
questione.

Ludovico VICO (PD) manifesta perples-
sità sul giudizio di inammissibilità del-
l’emendamento Villecco 13.16, che ri-
guarda il ricorso da parte dell’amministra-
zione della Difesa a personale qualificato
nel settore edilizio nell’esecuzione dei la-
vori in economia.

Alessandro MONTAGNOLI (LNP) la-
menta la conferma del giudizio di inam-
missibilità del suo articolo aggiuntivo
13.025, che tende ad istituire presso il
Ministero delle infrastrutture dei trasporti
un Fondo per le piccole opere

Luigi LAZZARI (PdL), pur prendendo
atto delle valutazioni delle Presidenze, se-
gnala la rilevanza degli interventi proposti
a sostegno delle emittenti locali, che rap-
presentano un importante fattore di svi-
luppo per il Paese. Osserva altresì che
debbono ritenersi strettamente connessi
alle finalità di sostegno alla crescita e al
rilancio dell’economia le misure proposte
in propri emendamenti, dichiarati inam-
missibili, a favore dei settori tessile, del-
l’abbigliamento e calzaturiero del Salento.

Alessandro PAGANO (PdL) richiama
l’attenzione sulle proprie proposte emen-

dative 15.14, 15.15 e 64.01, che affrontano
il tema dei beni demaniali marittimi e
delle strutture portuali. Osserva che la
questione dei porti è oggetto di interventi
contenuti nel testo del decreto-legge. Più
in generale, segnala la rilevanza che as-
sume il trasporto marittimo per le pro-
spettive di crescita del sistema economico
del Paese.

Gianfranco CONTE, presidente, con
specifico riferimento all’articolo aggiuntivo
64.01, osserva che le Presidenze hanno
seguito con coerenza il criterio di non
ritenere ammissibili interventi volti all’isti-
tuzione di nuovi osservatori.

Federico TESTA (PD) rileva con ram-
marico come sia stato confermato il giu-
dizio di inammissibilità sul proprio arti-
colo aggiuntivo 39.03, con il quale si
intendeva introdurre misure di sostegno
alla cogenerazione ad alto rendimento,
attraverso una limitazione di rendite di
posizione di cui beneficiano soggetti pro-
duttivi facilmente individuabili. Segnala
altresì come la decisione delle Presidenze
di ritenere inammissibili le proposte
emendative concernenti gli investimenti
nel settore idrico impedisce di affrontare,
nell’ambito dell’esame del provvedimento,
un tema essenziale per lo sviluppo del
Paese.

Gianfranco CONTE, presidente, nel ri-
badire come il criterio seguito nella valu-
tazione dell’ammissibilità degli emenda-
menti sia stato quello dell’attinenza agli
interventi contenuti nel testo del decreto-
legge adottato dal Governo, osserva che
questioni di indubbia rilevanza quali
quelle segnalate dal deputato Testa po-
tranno essere affrontate con altri stru-
menti legislativi, a tali questioni specifica-
mente dedicati.

Manuela DAL LAGO, presidente, condi-
vide l’importanza delle questioni indicate
dal deputato Testa e sollecita il Governo
ad affrontare in una sede specifica, e in
modo organico, i temi attinenti al settore
dell’energia.
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Salvatore RUGGERI (UdCpTP) ri-
chiama gli emendamenti a sua firma, di-
chiarati inammissibili, relativi all’applica-
zione dell’IVA di cassa e al differimento di
60 giorni del versamento periodico del-
l’IVA, osservando come tali interventi
avrebbero potuto produrre consistenti ef-
fetti di semplificazione e di agevolazione
per le imprese.

Gianfranco CONTE, presidente, rileva
come siano stati dichiarati inammissibili
un elevato numero di proposte emendative
recanti interventi di natura fiscali non

strettamente attinenti alle misure conte-
nute nel decreto-legge.

Invita quindi i rappresentanti dei
gruppi nelle Commissioni ad indicare, en-
tro le ore 12 di domani, le proposte
emendative che intendono segnalare per-
ché siano in ogni caso poste in votazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia infine l’esame del provvedimento
alla seduta già convocata per la giornata di
domani, al termine dell’audizione del Mi-
nistro per la coesione territoriale, che avrà
luogo alle ore 13,30.

La seduta termina alle 21.20.
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ALLEGATO

DL 83/2012: Misure urgenti per la crescita del Paese. C. 5312 Governo.

EMENDAMENTO 67.018 DEL GOVERNO

Dopo l’articolo 67, inserire i seguenti:

CAPO X-bis.

MISURE URGENTI PER LA CHIUSURA
DELLA GESTIONE DELL’EMERGENZA
DETERMINATASI NELLA REGIONE
ABRUZZO A SEGUITO DEL SISMA DEL
6 APRILE 2009, NONCHÉ PER LA RICO-
STRUZIONE, LO SVILUPPO E IL RILAN-

CIO DEI TERRITORI INTERESSATI

ART. 67-bis.

(Chiusura dello stato di emergenza).

1. Lo stato di emergenza dichiarato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 6 aprile 2009 a causa degli
eventi sismici che hanno interessato la
provincia di L’Aquila e gli altri comuni
della regione Abruzzo il giorno 6 aprile
2009, già prorogato con decreti del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri in data 17
dicembre 2010 e 4 dicembre 2011, cessa il
31 agosto 2012.

2. Continuano ad operare sino alla data
del 15 settembre 2012, al solo fine di
consentire il passaggio delle consegne alle
amministrazioni competenti in via ordina-
ria, il Commissario delegato per la rico-
struzione, tutti gli uffici, le strutture, le
commissioni e qualsiasi altro organismo
costituito o comunque posto a supporto
del Commissario delegato.

3. In ragione della necessità di proce-
dere celermente nelle azioni di sostegno
alla ricostruzione dei territori, nonché di
assicurare senza soluzione di continuità
l’assistenza alle popolazioni colpite dal
sisma, il personale con contratti di lavoro

a tempo determinato o comunque flessi-
bile in servizio presso Comuni, Province e
Regione Abruzzo, assunto sulla base delle
Ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri adottate in attuazione del decre-
to-legge 28 aprile 2009, n. 39 convertito in
legge 24 giugno 2009, n. 77, continua ad
operare, fino al 31 dicembre 2012, presso
le medesime amministrazioni. Con decreto
del Capo del Dipartimento per lo sviluppo
delle economie territoriali della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, il personale non
apicale in servizio presso l’Ufficio Coordi-
namento Ricostruzione e presso il Com-
missario delegato è provvisoriamente as-
segnato dal 16 settembre 2012 e fino a
tutto il 31 dicembre 2012 agli Enti locali,
alla Regione e alle Amministrazioni statali
impegnate nella ricostruzione. Agli oneri
relativi al personale di cui al presente
comma si provvede con le risorse e nei
limiti già autorizzati dall’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 4013 del 2011.

4. Il Commissario delegato per la rico-
struzione fornisce al Presidente del Con-
siglio dei Ministri, entro il 15 settembre
2012, una relazione dettagliata sullo stato
degli interventi realizzati e in corso di
realizzazione, della situazione contabile e
una ricognizione del personale ancora im-
piegato, ad ogni titolo, nella emergenza e
nella ricostruzione. Entro i successivi
quindici giorni, con Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, sono disciplinati
i rapporti derivanti da contratti stipulati
dal Commissario delegato per la ricostru-
zione, dall’Ufficio Coordinamento Rico-
struzione e da qualsivoglia altro organismo
rientrante tra quelli indicati al comma 2
nonché le modalità per consentire l’ulti-
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mazione di attività per il superamento
dell’emergenza per le quali il Commissario
Delegato per la Ricostruzione ha già pre-
sentato, alla data del 30 giugno 2012,
formale richiesta alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri – Dipartimento della
Protezione Civile, nonché per il completa-
mento di interventi urgenti di ricostru-
zione già oggetto di decreti commissariali
emanati.

5. Entro il 30 settembre 2012 le residue
disponibilità della contabilità speciale in-
testata al Commissario delegato per la
ricostruzione sono versate ai Comuni, alle
Province e agli Enti attuatori interessati, in
relazione alle attribuzioni di loro compe-
tenza per le quote stabilite con Decreto del
Ministro dell’Economia e delle Finanze, su
proposta del Ministro delegato per la Coe-
sione territoriale. Le spese sostenute dalla
Regione Abruzzo a valere sulle risorse
eventualmente trasferite alla stessa sono
escluse dai vincoli del patto di stabilità
interno. Con il medesimo decreto, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, an-
che nelle more dell’adozione dei provve-
dimenti attuativi del decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229, ove compatibili,
disciplina le modalità per il monitoraggio
finanziario, fisico e procedurale degli in-
terventi di ricostruzione e l’invio dei re-
lativi dati al Ministero dell’Economia e
delle Finanze ai sensi dell’articolo 13 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

ART. 67-ter.

(Gestione ordinaria della ricostruzione).

1. A decorrere dal 16 settembre 2012,
la ricostruzione e ogni intervento neces-
sario per favorire e garantire il ritorno alle
normali condizioni di vita nelle aree col-
pite dal sisma del 6 aprile 2009, sono
gestiti sulla base del riparto di competenze
previsto dagli articoli 114 e seguenti della
Costituzione, in maniera da assicurare
prioritariamente il completo rientro a casa
degli aventi diritto, il ripristino delle fun-
zioni e dei servizi pubblici, l’attrattività e
lo sviluppo economico-sociale dei territori

interessati, con particolare riguardo al
centro storico monumentale della Città di
L’Aquila.

2. Per tali fini e per contemperare gli
interessi delle popolazioni colpite dal si-
sma con l’interesse al corretto utilizzo
delle risorse pubbliche, in considerazione
della particolare configurazione del terri-
torio, sono istituiti due Uffici speciali per
la ricostruzione, uno competente sulla
Città di L’Aquila, l’altro sui restanti co-
muni del cratere. Tali Uffici assicurano la
promozione e l’assistenza tecnica della
qualità della ricostruzione pubblica e pri-
vata, effettuano il monitoraggio finanziario
e attuativo, effettuano il monitoraggio de-
gli interventi e curano la relativa trasmis-
sione dei dati al Ministero dell’Economia e
delle Finanze ai sensi dell’articolo 13 della
Legge 31 dicembre, 2009, n. 196, garan-
tendo gli standard informativi definiti dal
decreto ministeriale di cui all’articolo 1
comma 6, nonché assicurano sui propri
siti istituzionali un’informazione traspa-
rente sull’utilizzo dei fondi, garantiscono
adeguati standard informativi, eseguono il
controllo dei processi di ricostruzione e
sviluppo dei territori, con particolare ri-
ferimento ai profili della coerenza e con-
formità urbanistica ed edilizia e della
congruità tecnica ed economica. Gli uffici
curano, altresì, l’istruttoria finalizzata al-
l’esame delle richieste di contributo per la
ricostruzione degli immobili privati, anche
mediante l’utilizzo di una Commissione
pareri alla quale partecipano i diversi
soggetti pubblici coinvolti nel procedi-
mento amministrativo.

3. L’Ufficio speciale per i comuni del
cratere costituito dai Comuni interessati,
ai sensi dell’articolo 30, commi 3 e 4, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
previa Intesa tra il Ministro delegato per la
coesione territoriale, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il Presidente della
Regione Abruzzo, i Presidenti delle pro-
vince di L’Aquila, Pescara e Teramo e un
Coordinatore individuato dai 56 comuni
del cratere, coordina le aree omogenee di
cui all’Ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 23 marzo 2012,
n. 4013. L’Ufficio speciale per la Città di
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L’Aquila è costituito dal Comune, previa
Intesa con il Ministro delegato per la
coesione territoriale, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il Presidente della
Regione Abruzzo e il Presidente della
Provincia di L’Aquila. Nell’ambito delle
citate intese, da concludere entro 15 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono deter-
minati, l’organizzazione, la struttura, la
durata, i rapporti con i livelli istituzionali
centrali, regionali, e locali, i particolari
requisiti e le modalità di selezione dei
titolari, la dotazione di risorse strumentali
ed umane degli Uffici speciali, nel limite
massimo di 50 unità, di cui, per un
triennio, al massimo 25 a tempo determi-
nato, per ciascun Ufficio. A ciascuno dei
titolari degli Uffici Speciali, con rapporto
a tempo pieno ed esclusivo, è attribuito un
trattamento economico omnicomprensivo
non superiore a 200 mila euro annui, al
lordo degli oneri a carico dell’amministra-
zione.

4. Il Dipartimento per lo sviluppo delle
economie territoriali della Presidenza del
Consiglio dei Ministri coordina le Ammi-
nistrazioni centrali interessate nei processi
di ricostruzione e sviluppo al fine di
indirizzare e dare impulso, d’intesa con
Regione Abruzzo ed Enti locali, agli Uffici
speciali di cui al presente articolo, in
partenariato con le associazioni e le or-
ganizzazioni di categoria presenti sul ter-
ritorio.

5. Al fine di fronteggiare la ricostru-
zione conseguente agli eventi sismici veri-
ficatisi nella Regione Abruzzo il giorno 6
aprile 2009, il Comune di L’Aquila e i
Comuni del cratere sono autorizzati, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 76,
commi 4 e 7, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, ad assumere a tempo inde-
terminato, a decorrere dall’anno 2013,
complessive 200 unità di personale, previo
esperimento di procedure selettive pubbli-
che, di cui fino a 128 unità assegnate al
Comune di L’Aquila e fino a 72 unità
assegnate alle Aree omogenee. In conside-

razione delle suddette assegnazioni di per-
sonale è incrementata nella misura corri-
spondente la pianta organica dei comuni
interessati.

6. Al fine di fronteggiare la ricostru-
zione conseguente agli eventi sismici veri-
ficatisi nella Regione Abruzzo il giorno 6
aprile 2009, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è autorizzato, in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 3,
comma 102, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e successive modificazioni, ad as-
sumere a tempo indeterminato, a decor-
rere dall’anno 2013, complessive 100 unità
di personale, previo esperimento di pro-
cedure selettive pubbliche. Tale personale
è temporaneamente assegnato fino a 50
unità agli Uffici speciali di cui al comma
3, fino a 40 unità alle Province interessate,
fino a 10 unità alla Regione Abruzzo. Alla
cessazione delle esigenze della ricostru-
zione e sviluppo del territorio coinvolto
nel sisma del 6 aprile 2009, tale personale
torna al predetto Ministero per finalità
connesse a « calamità e ricostruzione »,
secondo quanto disposto con apposito re-
golamento ai sensi dell’articolo 17, comma
4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. In
considerazione delle suddette assunzioni
di personale è corrispondentemente incre-
mentata la dotazione organica del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. È
fatto comunque salvo quanto previsto dal-
l’articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95.

7. Le procedure concorsuali di cui al
comma 5 e 6 sono bandite e gestite dalla
Commissione per l’attuazione del progetto
di Riqualificazione delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni di cui al decreto interministe-
riale del 25 luglio 1994, su delega delle
Amministrazioni interessate. La Commis-
sione giudicatrice sarà designata dal Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri.

8. Nell’ambito delle intese di cui al
comma 3 del presente articolo sono defi-
nite, sentito il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, le
categorie e i profili professionali dei con-
tingenti di personale di cui al comma 5 e
6, i requisiti per l’ammissione alle proce-
dure concorsuali, la possibilità di una
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quota di riserva in misura non superiore
al 50 per cento dei posti banditi, a favore
del personale che abbia maturato un’espe-
rienza professionale di almeno un anno,
nell’ambito dei processi di ricostruzione,
presso la Regione, le strutture commissa-
riali, le province interessate, il comune di
L’Aquila e i comuni del cratere a seguito
di formale contratto di lavoro, nonché le
modalità di assegnazione del personale
agli enti di cui al comma 5. Gli uffici
periferici delle amministrazioni centrali
operanti sul territorio della regione
Abruzzo interessati ai processi di ricostru-
zione, possono essere potenziati attraverso
il trasferimento, a domanda e previo as-
senso dell’amministrazione di apparte-
nenza, del personale in servizio, nei me-
desimi ruoli, presso altre regioni qualun-
que sia il tempo trascorso dall’assunzione
in servizio nella sede dalla quale proven-
gono, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

9. Nell’ottica del contenimento dei costi
per le attività di selezione del personale di
cui al comma 6, si potrà prevedere nei
bandi di concorso una quota di iscrizione
non superiore al valore dell’imposta di
bollo pari ad euro 14,62.

ART. 67-quater.

(Criteri e modalità della ricostruzione).

1. Nella ricostruzione i Comuni perse-
guono i seguenti obiettivi:

a) Il rientro della popolazione nelle
abitazioni attraverso la ricostruzione e il
recupero, con miglioramento sismico, di
edifici pubblici o di uso pubblico, con
priorità per gli edifici strategici, e degli
edifici privati residenziali, con priorità per
quelli destinati ad abitazione principale, in
uno con le opere di urbanizzazione pri-
maria e secondaria, distrutti o danneggiati
dal sisma;

b) L’attrattività della residenza attra-
verso la promozione e la riqualificazione
dell’abitato, in funzione anche della den-
sità, qualità e complementarietà dei servizi

di prossimità e dei servizi pubblici su scala
urbana, nonché della più generale qualità
ambientale, attraverso interventi di rico-
struzione che assicurino, anche mediante
premialità edilizie e comunque l’attribu-
zione del carattere di priorità e l’indivi-
duazione di particolari modalità di esame
e di approvazione dei relativi progetti:

1) un elevato livello di qualità, in
termini di vivibilità, salubrità, sicurezza
nonché di sostenibilità ambientale ed
energetica del tessuto urbano;

2) l’utilizzo di moderni materiali da
costruzione e di avanzate tecnologie edi-
lizie, anche per garantire il miglioramento
sismico ed il risparmio energetico;

3) l’utilizzo di moderne soluzioni
architettoniche e ingegneristiche in fase di
modifica degli spazi interni degli edifici;

4) l’ampliamento degli spazi pub-
blici nei centri storici, la riorganizzazione
delle reti infrastrutturali, anche in forma
digitale attraverso l’uso della banda larga,
il controllo del sistema delle acque fina-
lizzato alla riduzione dei consumi idrici, la
razionalizzazione del sistema di smalti-
mento dei rifiuti.

c) La ripresa socio-economica del
territorio di riferimento.

2. Gli obiettivi di cui al comma 1 si
attuano mediante:

a) interventi singoli o in forma asso-
ciata da parte dei privati, aventi ad oggetto
uno o più aggregati edilizi;

b) programmi integrati nei casi di
particolare compromissione dell’aggregato
urbano che necessiti di interventi unitari.
In tal caso il comune, previo consenso dei
proprietari degli edifici rientranti nell’am-
bito medesimo, può bandire un procedi-
mento ad evidenza pubblica per l’indivi-
duazione di un unico soggetto attuatore
con compiti di progettazione e realizza-
zione integrata degli interventi pubblici e
privati. In caso di mancato consenso è
facoltà del comune procedere all’occupa-
zione temporanea degli immobili;
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c) delega volontaria da parte dei
proprietari ai comuni delle fasi della pro-
gettazione, esecuzione e gestione dei la-
vori, previa rinuncia ad ogni contributo o
indennizzo loro spettante. La delega è
rilasciata mediante scrittura privata au-
tenticata nelle forme di legge. In caso di
condomini, la delega è validamente con-
ferita, ed è vincolante per tutti i proprie-
tari costituiti in condominio anche se
dissenzienti, purché riguardi almeno i 2/3
dei proprietari di appartamenti destinati a
prima abitazione, ovvero i 3/4 dei pro-
prietari delle unità immobiliari a qualun-
que uso destinate. Al fine di incentivare il
ricorso a tale modalità di attuazione, si
possono prevedere premialità in favore dei
proprietari privati interessati che ne fac-
ciano domanda, consistenti nell’amplia-
mento e nella diversificazione delle desti-
nazioni d’uso, nonché, in misura non su-
periore al 30 per cento, di incrementi di
superficie utile compatibile con la strut-
tura architettonica e tipo-morfologica dei
tessuti storici, privilegiando le soluzioni
che non comportino ulteriore consumo di
suolo e che comunque garantiscano la
riqualificazione urbana degli insediamenti
esistenti.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 che
non contengono principi fondamentali di
cui all’articolo 117, 3o comma, Cost. hanno
efficacia fino all’entrata in vigore della
competente normativa regionale.

4. Per l’esecuzione degli interventi uni-
tari in forma associata sugli aggregati di
proprietà privata ovvero mista pubblica o
privata, anche non abitativi, i proprietari
si costituiscono in Consorzi obbligatori
entro trenta giorni dall’invito ad essi ri-
volto dal comune. La costituzione del
consorzio è valida con la partecipazione
dei proprietari che rappresentino almeno
il 51 per cento delle superfici utili com-
plessive dell’immobile, ivi comprese le su-
perfici ad uso non abitativo. La mancata
costituzione del consorzio comporta la
perdita dei contributi e l’occupazione tem-
poranea da parte del comune che si so-
stituisce ai privati nell’affidamento della
progettazione e dell’esecuzione dei lavori.
L’affidamento dei lavori da parte dei con-

sorzi obbligatori avviene nel rispetto dei
principi di economicità, efficacia, parità di
trattamento e trasparenza ed è preceduto
da un invito rivolto ad almeno cinque
imprese idonee, a tutela della concorrenza.

5. In considerazione del particolare
valore del centro storico del capoluogo del
Comune di l’Aquila, alle unità immobiliari
private diverse da quelle adibite ad abi-
tazione principale colà ubicate, distrutte o
danneggiate dal sisma del 6 aprile 2009, è
riconosciuto un contributo per la ripara-
zione e il miglioramento sismico, pari al
costo comprensivo dell’IVA degli interventi
sulle strutture e sugli elementi architetto-
nici esterni, comprese le rifiniture esterne,
e delle parti comuni dell’intero edificio,
definite ai sensi dell’articolo 1117 del co-
dice civile, nonché per gli eventuali oneri
per la progettazione e l’assistenza tecnica
di professionisti abilitati. Sono esclusi dal
contributo le unità immobiliari costruite,
anche solo in parte, in violazione delle
vigenti norme urbanistiche ed edilizie, o di
tutela paesaggistico-ambientale, senza che
sia intervenuta sanatoria ai sensi della
legge 28 febbraio 1985, n. 47 e successive
modificazioni ed integrazioni. La fruizione
dei benefici previsti dal presente comma è
subordinata al conferimento della delega
volontaria di cui alla lettera c) comma 2,
dell’articolo 3. In caso di mancato con-
senso è facoltà del comune procedere
all’occupazione temporanea degli immo-
bili.

6. Nell’ambito delle misure finanziate
con le risorse di cui al primo comma
dell’articolo 14 del decreto-legge 28 aprile
2009, n. 39, convertito in legge 24 giugno
2009, n. 77, si intendono ricompresi gli
interventi preordinati al sostegno delle
attività produttive e della ricerca. A de-
correre dall’anno 2012 una quota pari al
5 per cento di tali risorse è destinata alle
finalità indicate nel presente articolo.

7. Hanno diritto alla concessione dei
contributi per la riparazione e ricostru-
zione delle abitazioni principali e degli
altri indennizzi previsti dal decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito in legge
24 giugno 2009, n. 77, anche coloro che
succedono mortis causa, a titolo di erede
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o di legato, nella proprietà dei relativi
immobili, a condizione che alla data di
apertura della successione i contributi non
siano stati già erogati in favore dei loro
danti causa e questi fossero in possesso
delle condizioni e ancora in termini per
richiederli.

8. I contratti per la redazione dei
progetti e la realizzazione dei lavori di
ricostruzione devono essere redatti per
iscritto a pena di nullità e devono conte-
nere, in maniera chiara e comprensibile,
osservando in particolare i principi di
buona fede e di lealtà in materia di
transazioni commerciali, valutati alla stre-
gua delle esigenze di protezione delle ca-
tegorie di consumatori particolarmente
vulnerabili, le seguenti informazioni:

a) identità del professionista e del-
l’impresa;

b) loro requisiti di ordine generale e
di qualificazione indicando espressamente
le esperienze pregresse ed il fatturato degli
ultimi cinque anni;

c) oggetto e caratteristiche essenziali
del progetto e dei lavori commissionati;

d) determinazione e modalità di pa-
gamento del corrispettivo pattuito;

e) modalità e tempi di consegna;

f) dichiarazione di volere subappal-
tare l’esecuzione dell’opera, ove autoriz-
zato dal committente, indicando la misura
e l’identità del subappaltatore.

9. Al fine di garantire la massima
trasparenza e tracciabilità nell’attività di
riparazione e costruzione degli edifici dan-
neggiati dal sisma, è istituito un elenco
degli operatori economici interessati al-
l’esecuzione degli interventi di ricostru-
zione. Gli Uffici speciali, di cui al comma
2 dell’articolo 2, fissano i criteri generali e
i requisiti di affidabilità tecnica per l’iscri-
zione volontaria nel suddetto elenco.
L’iscrizione nell’elenco è, comunque, su-
bordinata al possesso dei requisiti di cui
all’articolo 38 del decreto legislativo n. 163
del 2006 e alle verifiche antimafia effet-
tuate dalle prefetture competenti. Gli ag-

giornamenti periodici delle suddette veri-
fiche sono comunicati dalle prefetture agli
Uffici speciali ai fini della cancellazione
degli operatori economici dall’elenco. Con
uno o più Decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze sono
stabiliti procedure anche semplificate per
il riconoscimento dei contributi alla rico-
struzione privata, ulteriori requisiti mi-
nimi di capacità e qualificazione dei pro-
fessionisti e delle imprese che progettano
ed eseguono i lavori di ricostruzione, san-
zioni per il mancato rispetto dei tempi di
esecuzione, nonché prescrizioni a tutela
delle condizioni alloggiative e di lavoro del
personale impiegato nei cantieri della ri-
costruzione.

10. Le cariche elettive e politiche di
comuni, province e regione dove sono
ubicate le opere pubbliche e private fi-
nanziate ai sensi del decreto-legge n. 39
del 2009 sono incompatibili con quella di
progettista, direttore dei lavori o collau-
datore di tali opere o con l’esercizio di
attività professionali comunque connesse
con lo svolgimento di dette opere, ivi
comprese l’amministrazione di condomini
o la presidenza di consorzi di aggregati
edilizi, I soggetti che alla data di entrata in
vigore della presente norma sono in con-
dizioni di incompatibilità possono eserci-
tare la relativa opzione entro novanta
giorni.

11. Resta ferma l’autorizzazione di
spesa dell’articolo 14, comma 1, del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito in legge 24 giugno 2009, n. 77.

ART. 67-quinquies.

(Risparmi di spesa).

1. Sono abrogati l’articolo 7 della legge
17 maggio 1999, n. 144, istitutivo del-
l’Unità tecnica finanza di progetto, e l’ar-
ticolo 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 febbraio 1999, n. 61, relativo
alla Segreteria tecnica della cabina di
regia, ridenominata Segreteria tecnica per
la programmazione economica con de-
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creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 22 luglio 2008.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanarsi entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente norma, è riorganizzato il Nucleo
di valutazione degli investimenti pubblici,
istituito con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 25 novembre 2008 ai
sensi dell’articolo 1 della legge 17 maggio
1999. n. 144, che assumerà la denomina-
zione di « Nucleo per la valutazione dei
fabbisogni e dei piani e programmi di
investimenti pubblici e delle operazioni di
partenariato pubblico e privato », e ne
sono ridefinite, in particolare, le funzioni,
la composizione e le modalità di attribu-
zione dei relativi incarichi che dovranno
comunque ispirarsi a criteri di massima
trasparenza, anche con riferimento al-
l’Analisi di impatto della regolamenta-
zione. Restano ferme la competenze e le
modalità di funzionamento del Nucleo di
consulenza per l’Attuazione delle linee
guida per la Regolazione dei Servizi di
pubblica utilità.

3. Il numero dei componenti del Nucleo
per la valutazione dei fabbisogni e dei
piani e programmi di investimenti pubblici
e delle operazioni di partenariato pubblico
e privato e del Nucleo di consulenza per
l’Attuazione delle linee guida per la Re-
golazione dei Servizi di pubblica utilità, di
cui al comma 2 del presente articolo, è
fissato nella misura massima di 25 unità.

4. Gli incarichi in essere presso l’Unità
tecnica finanza di progetto, la Segreteria
tecnica per la programmazione economica
e il Nucleo di valutazione degli investi-
menti pubblici cessano entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 2 del presente
articolo.

5. Il Nucleo tecnico di valutazione e
verifica degli investimenti pubblici, isti-
tuito dall’articolo 3, comma 5 del decreto
legislativo 5 dicembre 1997, n. 430 è sop-
presso a far data dal 31 dicembre 2012.
Presso il Dipartimento per lo Sviluppo e la
Coesione economica del Ministero del-

lo sviluppo economico è istituita, dal
1° gennaio 2013, l’Unità tecnica per la
qualità delle politiche di coesione.

6. L’Unità tecnica per la qualità delle
politiche di coesione, costituita da non più
di 50 componenti, si articola in tre Sezioni
operative finalizzate al supporto tecnico
alla programmazione e valutazione, alla
verifica e monitoraggio degli interventi
delle politiche di coesione e al coordina-
mento della costruzione e analisi dei Conti
pubblici territoriali.

7. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanarsi entro 60
giorni dalla entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le funzioni della
Unità, l’organizzazione, le modalità di se-
lezione dei componenti, i requisiti di ele-
vata, specifica e comprovata specializza-
zione richiesti per la partecipazione alla
procedure di selezione, le modalità di
attribuzione degli incarichi, lo stato giuri-
dico, la durata e il trattamento economico
degli incarichi.

8. Tutti gli incarichi e i contratti relativi
al personale e ai componenti del Nucleo
tecnico di valutazione e verifica degli in-
vestimenti pubblici, cessano dal 31 dicem-
bre 2012.

ART. 67-sexies.

(Disposizioni transitorie e finali).

1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, i
comuni di cui all’articolo 1, comma 2,
predispongono, ove a ciò non abbiano già
provveduto, i piani di ricostruzione del
centro storico, di cui all’articolo 14,
comma 5-bis, del decreto-legge 28 aprile
2009, n. 39, convertito in legge 24 giugno
2009, n. 77, che definiscono gli indirizzi
da seguire in fase di ricostruzione e la
stima dei costi riguardanti l’intero peri-
metro del centro storico. Decorso inutil-
mente il suddetto termine, le finalità di cui
all’articolo 67-quater della presente legge
sono comunque perseguite con gli stru-
menti previsti dalla legislazione ordinaria
nazionale e regionale. I piani di ricostru-
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zione hanno natura strategica e, ove as-
severati dalla Provincia competente se-
condo la disciplina vigente, anche urbani-
stica.

2. Sino all’adozione di un testo unico
delle disposizioni concernenti gli interventi
relativi agli eventi sismici del 6 aprile
2009, restano efficaci le disposizioni delle
Ordinanze del Presidente del Consiglio dei
ministri emanate in attuazione del decre-
to-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito in
legge 24 giugno 2009, n. 77, che presen-
tano ancora ulteriori profili di applicabi-
lità.

3. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni del presente Capo e di tutte le
misure già adottate a favore del sisma del
6 aprile 2009, si intendono per territori
comunali colpiti dal sisma quelli di cui
all’articolo 1 del decreto del Commissario
delegato n. 3 del 16 aprile 2009 « Indivi-
duazione dei comuni danneggiati dagli
eventi sismici del 6 aprile 2009 » pubbli-
cato nella Gazzetta ufficiale n. 89 del 17
aprile 2009 come integrato dal successivo
decreto del Commissario delegato del 17
luglio 2009 « Allargamento dei comuni del
cratere sismico » pubblicato nella Gazzetta
ufficiale n. 173 del 28 luglio 2009. Resta
ferma l’applicazione dell’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito in legge 24 giugno 2009,
n. 77.

ART. 67-septies.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dai commi 3, 5,
6 e 7 dell’articolo 67-ter, pari ad euro

14.164.000 per ciascuno degli anni 2013,
2014 e 2015 e a euro 11.844.000 a decor-
rere dal 2016, si provvede:

a) quanto a euro 3.132.000, a decor-
rere dall’anno 2013, mediante riduzione
per euro 2.200.000 dell’autorizzazione di
spesa di cui al decreto legislativo n. 303
del 1999 come rideterminata dalla tabella
C della legge 12 novembre 2011, n. 183 e
per euro 932.000 mediante l’utilizzo dei
risparmi di spesa conseguenti dall’appli-
cazione dell’articolo 67-quinquies, commi
da 3 ad 8;

b) quanto a euro 11.032.000, per
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, ed
euro 8.712.000 a decorrere dall’anno 2016,
mediante utilizzo delle risorse del fondo
sperimentale di riequilibrio, come deter-
minato dall’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, ovvero del
fondo perequativo, come determinato ai
sensi dell’articolo 13 del medesimo decreto
legislativo n. 23 del 2011.

2. Con uno o più decreti del Ministro
delegato per la coesione territoriale, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze sono stabilite le modalità di
trasferimento delle risorse relativamente
agli Uffici speciali di cui all’articolo 2,
nonché le modalità di utilizzo delle risorse
destinate alla ricostruzione.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

67. 018. Il Governo.
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